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dr dell'annata Ox10z anoate precedenti 0.20) 
7 Vallona®:gli insorti | {tit j rigira 


Il campo del profughi 


protetto dai cannoni dell'“Agordat,, 





Ciò: che dive Ismail pasolà: + 
= Si parla del ritorno ‘di 


L'azione ‘dell'ammiraglio ‘Trifari] 
Essad,.,, = Missive da Durazzo. 


Per tetegrafo dal nostro iileto rpetiate) 


Vattone, 17 


Gplroli sono stati auvertiti che 16 tenteranno] 


(per telegrato da Brindlal; 17, ore 18. | di vietare { campo, saranno connoneGgieti 


Gian 
GN) Arno così profonda: 
PAlbania e. Ital 
‘vl all'enorme | panico prod 








‘dalla nostra n 





da Diirasso buone motizie che silincariche| 
d'eta di provvedere al soptentamenta dii 





della popolazione spinta dalla duplice avan:| rofuphi rilugiali a Rionero: Ma Finssatia] 
Saldi del malirutmiani e defi ebiroti ‘arso|CAlana dimostra qualcosa eroi al più imi 


Vallonia, 


Due, valanghe, umane 
‘Questa « Borgata del sonno y immersa net 


Dportarita negli efelti della situazione di Vati 
ona. ritneltò all'accordo Alalo-auitriaco; Lal 
‘Baliptate ha riconotchilo lealmente 6 inc0n-| 
| diztonatamente ché l provvedimenti riguar: 








la'indefinibite altera caratteristica’ albanese|d0 alla sicurezza di\Vallona debbono eitere 


di grandi; eventi, che; mini’ non. sopraggiun: 


-|(asecati ‘ella prudente a disbiterosiata’ int: 


‘don; altera; (ehe; pervade ‘lo! rpirito dello | salle& italiana. 





itranieto spetlatore del più profondo scet. 
Uelimo; venne alcuni’ giornà fa improvelza 


mente (deslata ‘da idile valanghe umane di 


|  Verso\il ritorno di Essad? 
| Ogui Yallona!st può ‘consiairare ricura. 


fuggenti, che le'si abbatterono) contro:. una | d'oggi; nella alcurezza e nella tranquillità 


qalova delle montagne 6 portavo, nei! ra 
conti della sua maggioranza femmilnile rear. 
mipliata, discinta e tintinnante d'ornamenti 


| incontrastata, germina da questa culla delta 
| idipendenza'atbanci; it primo pensiero ver: 
Ho un proùsimo aurelto albanese, che possa 








Id ‘vizione dell'esercito, graco.epirota vesto | sostituirsi! all'aniarchia. presente: SU tralte: 


di uniformi raiiastre comandato da ufficiali | ebbe; da parte 





‘Blb Doda e'dl Kemal bey, 


dati galloni d'argento, semulto:da artiglierie | di Yavorire 8 ritorno di Essad. Queste. its 


‘porlate a salma destinata a' demolire 4 il 





maggiori, personelità ‘albanesi 





fnediale, 


laggi apnoltalati sulle falda' acroceraunieRe; | una; al' ord, Biù Dodo, una al centro; Et.| 
Valtra valanga, superio: come/un eserelto | sad) una al sud. Imali, custitultebbero | col. 


fn rolta l'ardio ostacolo. dello Voiussa, 


it laboratori effettivi del principato; Guoifelmo 


fiume! ormat clasrico. nella toria: contempo: | di Wied' potrebbe ‘contintare a rittianere| 
Tanta albanese) aveva dilagato nella’ plana | sovrano! dAlbunta:; mò Kemal bey nè Dio 


di Arta'e gridava per bocca di mille gafet 
1 dolore. tl terrore delle stragi di 
@ di erat, 








| Deda sona certo; contrari al principe, Non Hi 
'entimero. gli infiniti dubbi che queta iotu-| 
zione solleva, poiché,\anche ammesso i) vi 





Alleco {mpressionante del vententi; al'co-|lorno) di Etiad, è 'atral'improbabile che li 


ro duplice di queste migliaia di 





fit off 


| campione musulmano possa alfrontare l'in. 


‘mati. Vallona ‘ebbe. il suifutto di fulte le) surrezione, domarla le; sopratutto, neutra| 


ill, come esco; matlccie e'imbelli fin un 


| izzarne fe vltalità nerbo ‘e greche dl cui 


dalerio conquitsa dalla paura. GU ordini pro- [essa è' animata 


Venienti dai Duraz<o) di evacuare) tute le di 





Jese accrebbero ‘i ‘panico. IL contegno de8| mino La fersa dinamica della insurrezione] 
(generale e degli fiati olandesi, autori | puussutman 


Vi espressi. già, come queste vitalità [o 








Tullo quello! che id, essere! 


‘di proclami inoppurtii, 1a resero: [olle. 1 |escapitato a vantaggio e per la saltezza del.| 


vallone videro la loro città messa @ snc- [lo Stalo.solbancie 


‘G0'ella vilia del'imare' si nopolò di tutti coto 





pare in ritardo, sep 


| rato da" Gre (causò ‘indiatraiiibilLi Comuni 





= atighe'pòlevano. disporre di gualchedencà | pit; ioni BUbina' dteperare TPhr [orta di 








‘é Brindisi, Per 
Giostra Puglia e riversarona; sulla baneht 
‘ne delle in 








fi lteua andiona det pirosta per Bari cose oli avcentaeiti scsi sembrano fhict: 
Gorni te ogiti navi dell | ricarsl di cipellere quelli che furono gli e 


{| menti generatori, 0) per tnabilità. 0 per; at: 


ri città costlere puglieri un |tre cause, della presente anarchia, Cosi pare] 


torrente cariopinto e piltoresto di ToseM e si possa confermare!che il generale De Veer| 


‘di Gheght, L 





lbania era visibile dall'Italia | con tutH i suial olandesi se ne andranno di 


in futta Ta gamma, variatisrima delle sua |iiissionari, L'Albante mion Il rimpiongera| 
genti; e poichè è dirtà fondamentale è con: |cerla,, Puont roldati coloniali, eis "urano, 


‘Gervntioa del ‘popolo di Skipena l'oblio im 
Medialo di ogni miteria, cotesti fuggent 
portavano. sulle; nostre rive. una nota; sta. 
rel per. dire, lieta: ‘alberghi, coff, 

(le di Brindisi e. ar 

ati brandellé di Oriente; le stazioni divenne. 
#0 accampuinenti di genti in calottina bian: 
a a in piustacuore ricamato, di famigli 





Mmutisilmani attorniate da enormi fagott e 
tatti, lima. trincesialla riser. 





fappeti sc 
Satezza inmala: 


‘erso } {tayico: confratello 











- în questo paese di adattamenti; la negazione 
i | dell'ufficio lora attribuito, che éra in parte 
| militare e in parle politico. 


Rote als ae A Durazzo 


‘Si sepnala da Durazzo una'erescente' nl: 
lilla degli insorti, che si sono impodfoniti 
della posizione di Spitati. Sembra 'ansi che 
il'quartier generale depli insorti verrà tra| 
‘portalo’ « Spitali da’ Sclak: Può darsi che 
li insorti intendano favorire quelle famose] 
feluzioni telefoniche’ proposte qualche gior. 
‘hola dal' Governo di: Durazzo: Oggi # an 











E quelle ginti domaridavano. vie {errate |dulo ‘a Scldk l'ennetima parlamentare, al 


adducenti, al villaggi Holo-atbanesi. di Pu 
tia, di Calabria, di Sicilia verso! lori 

i 

le doxeltero, ‘anche esri, figg 








; come 0901 





‘ael'atavico confratelto gli avi del'qua: | serie di iattere diretto; dogli in 





'iuale fu natiralmente rubata la carrossa, 
ÎÙ volenderoto ha ‘riportato ‘a Durazzo ura 

ti ai rap 
i resententi diplomatici europet presenti a 





i nepoti fuggono, creando l'indistruttibile | Durazs0, eccezione fatta dell'ausfriaco, Lc. 


legame fra Ualta' e Alpania, che nessun e 


= eezione può esseri 





sintomatica, mia sarebbe 


Vento polrà mai distruggere e nessuna po | superftuo Gtlribuirle, nel caos generale; una 


dit 





‘ai moi avversa ‘aftenuare, 


Importanza” degna di nota. 





Vallona colt si credette perduta. Vicever] ‘ARNALDO, CIPOLLA. 


ia né i grecosepiroti del sud nè gii imiorti 
del’ nord la minacciavano più di quello che| 


Ionitant. Contro" primi ala l'ostacolo che vi 





venere inez ate Qu nta i ceo i Le troppe elleniche 
fio 





‘ampiamente iltuatralo; derivante 


“allo linea di condolta del Governo quons: [MON hanno. mai avanzato 


‘nd dell'Epiro: contro (i secondi! sta ta Vo: | 


futia' tig debile © tia aneora una dilad| -O1tr© la frontiera 
‘a quale lamaii Kemat dey Na impedito) Atene; iii, 


‘eh bl toglieisero uomini «8 armi ich. 
ÎWeer voleva porlarè a Durazzo. 1 conte 
“dai capo dell'ex- Governo) provvisario è ala: 


{o, bi questa. ocrasione, veramente. enco- 


tile; ed 
pel ‘partato dl vecchio patriota acerde cri 
tiche, ho creduta doveroso .erprimergli 





nici complimenti per la sua ‘condotta co: |sareltoi greco; abbia presa) paria all'azioni 


raggiosa ed energica. 


Il campo dei profaghi 





Iimali ha Grad complimenti è mi ha |PIOAAR Ch 
ennio 


1 giornali pubblicano il seguente comu. 
inléato:' IL Governo, ‘autononio. dell'Epird 
“ [emontiaco che! outzo-valicchi ‘rumenizziti 

luzio molestati a Coritza: Inveca, Il Governo 
vera dato ordine sévaro di: uon molestare 


‘che non ho certo risparmiato | nampieno 1 {lrco-dibineal 


| Lo sesso comunicato dice pol che in al- 
i |euaî eireolì sl cerca di far credera che 











in Eplro. u Tutti sanno — dico — che at 
i lo. della dotta» le tru 

i ‘in numero di:12,000 Epirot.E' certa 

[però che questo nunero aumentò, grazie si 

‘liasoro dal Kutti i puntiipor 

Fattorzara 1° contingenti; epirot. oa 

avrebbe! appreso. che (alcuni; distacamenti 








gendarmi al pontile per impedire a quelli che [uionomi. avevano; malgrado ii ordini i: 


di 
tu 





paura di 


lcoppare, ma grazie sopra: |cevuti. avanzato, in direzione. di Herat, ed 
fool proveedimento preto' dall'ammira-|intimb loro di- rientrare nella. zona: neutra: 


glio Trilari, ho fidutla di poter avere fra |Quetto; ardine fu Infatti ‘sssgullo, La Com: 


SUE TOTI du te il oi cenno, iniernsz 


Spresglieranno le, Vohu 





in modo hei que 





‘nternazionale ‘di controllo, alla | 
Venne comunicato, di 


LIDSprafos, | Fispose: xAccusundo -ricevuta | 








jsvidenziale  ostacoto, che Iddio ha ‘agatro dispaccio dell'8 corr:, riguardo 
TC CA ei 


“gori sarà. | Probabilmente l'ammiragi 
Trifari Na:risollo un, problema più grave: 





i opri&mo. che I voslri ordini. rissea- 
 |no,&nicne e preghiamo i lelgratare i ri 
i [ultatio, 


quello! del profughi e lo ha risolto con una|' Notizia! pervenute; da Giannina. confer. 





‘Denitalità che le circostanze sembravano ren:|mano la) copleta falsità delle informazioni 
dere impossibile, sensa uno sbarco, Sul de. 
‘ikio collinoro ‘alberato di ‘Rionero attra: 


rdunti massacri di ‘albanea a Co-| 





Fi 
Ceto da ridcellie dominato a Urede di |., UN dispaccio da Vienna; secondo fl quale) 


diania dai cannoni dell'Agordat. l'ammira. 


le ‘truppe, ellenicho ‘sarebbero entrate mei 
Villaggio dl Plegarda, 1 diecì chilometri da 


"illo ha [ada pientare quatto enor.| Corto Spiate Seciienio de autre 
SI iudiore bianche eslituendo i compo |iacchi. od avesbbero laccato la Sandlere 
MER i Zan dsl into dep [ripone n RRABero abbandona n: 
SeE TOLONE SUINI re pito ne po |GelDy, A qui conico, som coniata 


i scorai, di cinquantamila profughi: La‘ci liruppe elleni 
è infinitamente minore, Gli |oltro le [rootkre allunici 

‘eccame lo sla. pralezione dimene: en 

dillo Get consoni dell'Agordat. Indori ed! 


fra, per fortuna, 
ati sono: 











fate completamento Intondate: 1 
Ippo ellentche non. hanno. mal avatisalo 





2 agi Gita. 


e Da parte suo; la Comte] 
Hone di' controllo ha mandato qlerta notte) 


delle condizioni . i! 


del Duca d'Aosta 


Nepoti, 7; 
TI Duca ha ltascorso Ja nofta (rana. 
Vatao le 29, dopo di aver Braveinerito;cai; 
sertato con la cantoria é coi duchi dl 
'Savola, egti si è addormentato phicidagio: 
te: Ir 'suo sonno ai è protratto, fio all'alba 
al'otimane. Hanno vegliato/i‘augunoriitor.| 
[mo ‘la algnorina Conestta Pignataro; tu. 
[lante nanitaria delta. Croce Rossa;;0ri{ Ea: 
‘meriere Cummelil 11 doltor Bruno è enfesto 
[ivoroe volto durante! la noe ud e 
'irifermo. La Duetiesoa si è vittoatà obfaioi 
ippartainenti All'una dopo fiera 

‘Stamani, quando ti è destato, 11 DEAN! 
aichiarato di sentirai nempro meglio, nà 
[parò 6 mollo, debole. Quando. cimeria 
[gi Ba portato it Blechlerei di Tate, S.A: 
‘non voleva. sorbizio tutto; e c'è voluti i 
l'insistenza della sun gentil: consorte 
Persuaderio n’ bare! 1a. quarità prescrifia 
dui ‘medici. Oltre chis con tt latte d'anni 
(che visa somministrato nella grinntità di 
cieca ue iti alieno, l'inferno! nuttlto 
anche con estratti di verdora, contenutt st 
Ipitiote. La cura medien consi. inoltre nale 
applicazione delle borsa (dl ghiaccio. st: 
dorme, applicazioni cha produsono set: 
Pro Lil benevolo. effetto .dell'abbassamento 
Molta temperatura. 

Labate Winspeare è entrato nella camera 
‘ASCA. RL vi pi è teattenato diversi mi 
(nuti. Egli gli ha portato | saluti di Sua Ei 
tbinénza. il cardinale Prisco. 1'prot. Cari 
Hani o Verde sono giuzili.alla Reggia verso 
le: 8,50, Essi sono stai 
[caroora ducale. 11 tenente. medico dottor 
Bruno ha; fatto ad essi la relazione’ delle 
lceole varianti di temperatura conatatate 
Quarta la nott; é quindi tre sanitari han 
Mo proceduto all'esame del cuore e dal pala 
ld SA. Hanno contalato ta persiste i 
lloria |. ib soddisfacenti. condizioni addo: 
minati. Quindi si sono ritirati in tir salotto 
(al-primo piano, dove È stato, redalio Il #| 
[susoto: boletino 
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tenuto mella. comera, del Duca d'Aosta: ptr| 
elees: mezz'ora, Anslema alla Duchessa d'Ao'| 
ta, al! Contordi Torino'0!al' Duca degli A° 
bruesi.. 

Il regio, commissario; comm, Pericoli ni è 
‘rdéato ad attlngore notizie del principe ale] 
[10.‘Poco dopo è giunto ancha ti comandante] 
ola Diistcno miliare generale Piacetial 
[od il capo di Stato Siaggiore: tenente colon: 
nello DurandoStno stati ricavuti dal colon:| 
fiello Montasmini ché bi comunicato ad essi 
la liate nuova ‘della: persistente miviloria] 
[del Duca: L'analiet‘ebimica del: prodotti ell 
inibati dal rel è stata: eseguita da) prof. 
[Cantat nel golinetto' della clinica! medica. 

bumina, risulta sempre nella proporziò| 
"no dell'uno! per mille. 

‘Anche oggi al sono recati alla Reggia du- 

ale folta persona: Verso. 16 11,50 è stata| 











gli‘Spagnuoli ‘una messa di.ringraziamento] 
lfec. la miglioria. Alla corimonia ‘religiosa 
assiatavano numerose tumiglie'; dell'arto 
rasia napolatana e diverse seeociazioni cat | 
folle dlla città. 





Energiche dichiarazioni del Governo 


Deplorazioni dei moti rivoluzionari - Pressioni perchè ‘abbia 
impero la legge - Il progetto pei ferrovieri approvato 


L'Alta. Camera prende le vacanze. 


(Per:tolofono alla STAMPA) N 


Roma, 17, polie 


je ore; 18; soli la pre: ROVIG SI, Ferrovie 
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Taidoro Del Lungo per Dante 
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LUN e piobiigasione dll'liione crea delle 














tempo. ta Soci Dain 

ire, nb nilo a avo vio di 

"Pantesta svelto come mala) ezio 

Hide 0pe6S di Dante, adiione che cal 
a iperra ict cine che seno i 
and nolaero 01 manoscriti ne 

dio "ia Sootola Daaisica 


deb tavoro di pro 
Figo contmigo 10 

Diemicnto dl Bacneazionee © © 
MIRI a lesion o caga i mi 
sE N 





O IO at pH limo caiano Ge Dil 
FEABIAN ale er {NOR Oi ON i Mesment di sido, Quello 
Mn rt Sa do ost 

lare la Jegge. (Amprovasioni).. dA di’ clatse,. 


Dichiarazioni del Ministro 


VFPELLI, minisito del LL. PP: è ricono | va Ron consente cia. te ntsociaziagi a fote 
SILE RE, IDEA e bat, coda AS | Dave: (one do Di Cassio bi’ Cnn di 
RO dl leggo e dictiara i accettare la | rete di ils n Federazione ma-1.5004 
distratto A ser, cio vedo ddl di ‘prefftie aino, queto smo 
RR Teo I ANBETA IU Blenio MUNE AL DITA AIEA radi 
o petinl, csrva ehe 8 8 indi Cho scendo a Tia pb | _| 
‘A pratica ei può stetnero | Nic ascociaione nani ud Sagara fue O 
0" pBnaicni ottfo 1a, CErezza | ionaei 6 enti det Kervist pubbli: ma) do 
Gancio gi Mio scopo, pereha & aio |CcoDa Gatto seta, con or neri gi 
MERO AUTO AA /N°48C 10 agi tlpeodie| VS Quaio Gi ell 80 grido 6 le rale 
CAIO e Past li 10 persone: mente ESCI al atti rca Getstana o 3 
ME a e formano di onda pete |a'Geoorat che ‘nei 
il he ua fercentiaio del 20/00, Mldbs (Mok te pegeto ancore quatto: ali (esente 
Cna per ceti i Oiecenza potrà cogaso (tn Tinsonari eh Meana o sent i 
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tica  deî Canzoniere. 





« Nella ultime ventiquattro oro 19! stato è| 
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sppar 
ati rest A store |atissho grado. e sono Goperti: da, 

‘amento, dell |epociati di. mamoviDIIA a di carrier. 
arie: na fato delle Fierro sul concelto. cha | rentigie possono! ritenersi ‘accatiabii ia 


tti i rin hO gie, letra Cho ta Se ia elimini al aperte! 
[E So cone n Sr GSi E i siii dia 6, dae "E 
febbona es | uaresUgie' dì carriera ‘par: vesare ti di 








[Cataly, che. pur approvango 





Ko) ie Ù 
Drdacziit dalacoltai; Wal dette puo co cina 
Mo? opero di Dai art complta he 
Radio ipeetato l'penpero severo de 
Ramo Mati nprocasione sisi! 
ALIMRUSAUELA nr 
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Re Pitta delle opere al ento 
fe settica Cho notata tediione crt 
MST. Monareltar che. E: mporignusimo 
e Greta È 
get he a DIGLI tai 


Mitre che cl spese: ferroviari nou de 
Held fato 8 carico gio viaoiema si debba [Lo von hi die Prvao Gellavot 
Ipedite che Quei importante Servilo Bal Ssagenosto it 


‘A&bicura 1) seratore D'Andrea ché quasto si|sto grave £ allo problematbe IL Geverno: deve) 
liovra tormare 1 testo, unico per le. pensioni, [te non risolvere, per. lo. meno, avviare: veri 
iL icorderi della ua raccomandazione, te | una soluzione Soi 
‘0 | Lenta a dare ibleitio. ni copo-stazioni di esseri 

Pensionati a 58 anni Invece di @D, bench creda| 
e CIO noo' Vada: sempre di DenCiicio del Pete Via: a ‘ug! coso speciali e della 











Foppresentante a 
fu”aseibulia. al popolo 

(mterruzione. del 
Par italia però vt solo so 





‘Al Setalore Marinizzi. ché, oltre ii miglo-|scionero | costtairetbe; ina tale ‘assardilàzi z 
lamenti materia, chiedeva, chio fosoro acco |idica ed ‘economica cho'non sì puo consepità: 

nt moral, e (Un Govema che lo consenta. Del eta li que: 

nda ad stione se Jo sciopero del serviai, pubblici; debba | \î 
dattero 1 malo che amis il personale foro (D no. sero congesso. è una, Qfesona Horse 

Valtiatà dal'Governo ba Tinearico dl esamiGate | 018 agg» sull'etecizto di Stao elle ter 

In ongiioni di fu 1a catsui dl peruonaleÎa Qual ponscono coi mato abbandono 
RE tmdovere, mi oto, di malese |pubiei seri dì Governo bal devo 

o Tia: (esegulne queste lg, 0. lo 

Sesta parlamentare. IL Governo non pretende] ‘sot al pirmeditate Fiore rn a 

d'avere molto, IL problema. Ferroviario, essa aula Da Soi e pitt 


ha cercato d'avviaczi na ottenere del risultati fo le È) 
iogdibisconi, e erede che lazione fin qui volta [1° 1 mingista 


att ni personale  migliocame 
serva che. tto) quanto ‘l 





ROSADI, sotlosegrestazio ala P. {a nome |vinsio. Ricoraa. ehe ln 

[del Minisiro, ‘invita il Senato: a votare. il di 

Mn di lege Go la parle see del Povia | 
(operate, coniaemo Poe >>. (PPOLGION (ET Tar Commissione fa aggiunta 





Î progeito è approvato. 


Pei ferrovieri 


Si Imprendà, quinai lla discussione del ql 
‘Disposizioni. pel. personale 
"dito ‘Stato e per Modincazioni 


PATERNO” dico he ccopò del suo, dire è dl 
gal Governo. Una” dichiarazione che 





seit i leggo: 





Rranimabitzz: 191 Panga soll, iniezioni dl esso 
a Piguardo | di questo. ia 
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nd, cho sia: saio Un provve 
Îto del Governo” pontaoeamente: perch fun 
Hone d& Governo non è. soltanto: desistere. 
na anche di provvedere, atacha miti incon: | 
Sul vengano ‘evitati. 

‘SÌ è deto. cha lo selopero; fercoviazio era 
olo rimando dope approvazione del di 
Fnsi cl ‘lege; Oglio, od alla stagione 
dolio vendemmia ciò mon: cart: varo;. ma. 
echi gente. vive pollo Fimpremsione i 
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5a Jet DEC colpimi Inesorabiimente 


— lospirato (01 proposito 
[al mnigorara 110: pengioni egli: agenti erro | 
fia, ‘specialmente. del. più ‘umili.se-di mo: 
are I rai di Jvoro, 1 Gesso gi RE 
ae ispondie (dun bisogna idea: pubblica | 
lalenpra trovera consenso osi Senato 
tn provvedimento. di giustizia sociaio 
Fa alla precazione: deli ‘animi? 
PARIS UZZI cooniene Che deb, adoperarsi 
fermezza, © Temperalo. rigore. pel teprimeco le 
A Governo,  conlemporanea 
mente alla richiesta dì milioni per migliorare | 
e ecngizioni. dal 
fa 0 dariomento. 
lè cate del mniconiento. 
Perehò ‘mon. è possibile 
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ma 
‘allo strumento. più potente e delicato della [di 


Ma azione. RIST 
imento upprovle furono 16 succes 
Eu pp 








LL PP, Ti Senato epproro, 
ricolarmente Li posso dalle dichiarzioni 
Hall Salande; 1 cui dito chel oo 
paro degl ‘agenti terrovinri è tun caso vpi 
‘Slalteimo © della maggiore evidenza. ti 
il cotsentire il dit al eclopero cn 
rebbe una toe assurdità giuridica 
nomi che non si può concepita un Gi 
Sarno che io consenta 
"Ti Sonno ha dato ll Governo ogal i suo 
o consenso. La via è (raccinta Vedcemo 
quali este ome Condura, La Sl 
sapo 19 ogni nodo fare Intero il 10 
“Tovere applicando la leggo da un lato e cor 
edando dall'etro {15 milioni (che gironi 
Giro cen Tuppiezion dela loi più di 
‘i ferroviari. Il Governo ha prorvedu 
2 ‘utto 64 1 richiamo dalla clasee 1801 fi 

















) Somprende ora comp sid stato oricinalo da 


Srartoni dl ‘ordine. mubblico. Il Strducuto 
Hel ferrovieri dovrelibe astenoraì da mm nuo. 
Va atto di Tollla e, se anche lo tenterà, tro 
Werà la grondo nibezioranza del terrovicc) 
‘Poto disposta 1 subirio. 








Le truppe italiane 


Arcano sula pig di Slo 


sostenendo un combattimento? 
GAIRO, 16, cre 2150 
9 giornali arabi «Ahram u 0/« Molcattam » 
vieerono da Bollum telegrammi secondo 1 
RAI 1 giorno 19 gli italiani, appogginti da 
mavi, iniziarono 
‘i dieta mezz'ora da Sollum. Le truppe ita- 
Hana avrebbero incontrata seria resietenza 
fia parto di un migliaio di armati, 
‘padettoro una sinquantina di uomini, Le 
perdito degli italiani 60n0 ivi. L'operazione | 
‘eentinuerebbe. Questa ntizia ha fatto gran- | 
fepresaione: nella eotonia italiana, ehe 














T itienda con anala 1 particolari. o. 








* -Una smentita ufficiale 
@lle voci di spedizioni: militari. 


Wi«Agenzia Stefani». comunica da Ro 
inh 171 Tutte le notizie relative a concentra 
“ml 6 spedizioni dl truppé sono destitulis 
di fondamento n 


e 
Ul Kronprinz ad un ufficiale 


autore di wn'opuscolo 








N ronprita conlimua a Buitire la sua ria, 
poco preocsubandosi dele critale che Ils) 
jo solleva da ogni marie. Testo 1a it 
feste pubblico un opuscolo dii ital e «Tsral 
‘alate dell'impero legeo » L'opupcolo $ un 
fmovo (Aldo dì alare cotto prec 
"ita 1 ironia lo ha 


di Spiro it 
ato tto Co magie 





Hivlato 


ele elegratiza 


‘baro. Rie Botlman, |£ 


‘qua |! 


non provxede ‘a tale cor 
l<onale di guardia ll Tavoro giornaliero sa- 





la portata dei 


Un manifesto 


Roma, 17, notte. 
La. questione del Jorreviori torna! per in 





torno. Il Senato ix viecusso ed approvato 
I progetto del quindici milioni a favore del 
Sorci, Drogo gi approvato alla, ci, 
mera. Il inaletto del'LL PP. on, Cotall 
ha folto, in oecamione di questa diecussion 
eblarazioni ferme 0. recite ‘che avrannò 
ferlo/una ripercussione nelle cerchio de 
ligitatori del perronate ferroviario; noci 
Sese contornano cho 1 (eremiti, 1 quali 
Rabiio periceipato Sll'ultimo fentativo, di 
aclobéro ferroviario, saranno pantti. eco 
Li testo precito dello parole pronunciate 

[l dall'on, Glutei al Sensto, che giova 
Vetere a purte dul rossconti uticialo pes 
faro ad. esse soguiro l'indicazione precità 
(dello sinto. odiati dea questtone dei tor 
rover. Il Ininistto del ii. PP. ha dotto 
"l'assemblea viali 


Le parole dell Ministro 


wlo:già. diseì apertamente alla, Camara| 
dei dapututi quale è l'oplnvone del Mil 

















Wstero; Ho ricordato che le disposizioni di 
legge: che. sono in vigore, zioni 
* punitivo devono! essere appilcato non soi 





Perché eitono ma anche perehè son n 
‘n Gossario difronte a quegli agenti e funzio: 
fari Ul quali è amdate lo strumento più 
potente della Vita ccosomiea 0 civile del 
"i baeso. Coloro che, con stravagante (80: 
Ha tentano di porsuadere l personalo del: 
la legittimità dello sciopero, vogltono tra: 
tinario a un funesto errore, alla pari di 
quegli aglialeri che miscettno uila nuo 
dda azione so Îl Governo mon aascura lv 
Upunità. agli ecloperanti, se non rinuncia 
1 Elok ‘all'applicazione della leggo poneridola 
bel wulio, E° evidento —ajenvo cho to. 
d'atoro cercano di far cadere gli‘aguott fer 
Foviari in Un funesta ettore, poiché e dì 
Vero che. l'amminisirazione,' nel puniesi 
deva procedere con giuatzia 0 con equità 
taiiendo, conto delle circostanze di fato, 
"è men vero che ll Governo nessuna 
linncia potrebbe fara al'suo potere 6 al 
Ss dovere, otto quatungue agitazione 
solto qualuinaue minaccia: Ripeto: cone 
Teluse di miniitto == esioro ehe tendono! 
I fac eradero tl contrario I personale abi 
‘iano della sua buona fede por fini di 






































condizioni ‘e al benessere | degil 
iistessi, 
Questo sono le dichiarazioni del ministro 


‘agenti 


pubblfel ha dirunzito al giornali un comu. 
Piicato, col ‘quale indica quali vangono dd! 
‘essere le condizioni del personale ferrovia: | 
Fio dopo l'imminente applicazione della log 
[Be approvata alle duo Camere e cho esrà 
domenica promulgata dal-Re. 


Trattamento di pensione 
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a 
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‘ammontare fi 
|to da lire trocento a lire quattrocento, Così 
I ferrovieri ‘in fatto di pensione, avranno 
lun frattuinento soddisfacente, perchè men: 


‘porta: 


Ita vengono a liquidare una pensione che; 
peelalmente col: progressivo, consolidarsi 
[del miglioramento delle pasho, sarà pros: 
Ha poco eguale a quella che spetta; a parità 
al condizioni, agli impiegati civili 

i più. il vantaggio di potere frulra della 
[bensifine dopo solì dieci unni di servizio se 





Hi. riposo 0 di lasciare, fn caso di morte. 
HnChe opa soli dieci anni di servizio, sla 
fedora la metà dall pension e, to si sono 
Mi gli li 6 per cento 

î ES oppurtuno prendere in esame le con: 
ioni del beso personsie per vedere quale 
ronde migiloramento viene a conquistare 
(85010 0 ragime olio Stato. Soto lo Sociatà 
dl bersani eca tscitio n uno epesialo soda 
Halo o sottoposto alla Menti del 350 per 
ento sulle pugno, ricerora dal sodalizio 1a 
Cora. gontuia e cre aslstonze sanitarie. 
(LOT della paga qurante la malate 0: 
ln eso al abobeo, Li sue continuativo 
AS hem poteva supetare lex250 giornaliere 
Con eta rivertabil. lle famiglie. Col 
nen sen tito a 
TMVSCE Viveraabile alla familia dello sus: 
zio: Con Ta toggo 1008 ai 8 esteso al bassa 
Herscnale i \rntiamento di pensiona; che a 
Vetugo Gil inlogiti mediante unì ieve di: 
Fatto dll itato ta portata gi 550 
Mer conto sulla paga come por gli mole: 
Mati masiancio. erò sommo i) voninugio 
Melli cura pento delle nine esiste 
Asbitari. © migliorando, ‘inoltra i tratto: 
Hoenlò durata l'assenza per tonlata, Kat: 
lismonto? che da due tari Su elevato nilin 


fera puo. 
Le paghe 
w Pet quanto riguarda — prosegue Îl co. 
iutnicato dol Govaro — i0 paghe, d'ora in: 
Ninzi mon vi escà azegle che abbia meno 
[0 ro lire giornaliere: Questo miglioramen: 
To sarà poi in grani parta Integrato; da qual: 
[cha competenzi iccnssorla, come indennità 
Hi orali, i materia, sopragoii diver 
[ce Il beneNclo, ehe no risentimano gli a 
melo. retribut, Gard di iiro 160 20 
Fiv cli agenti che ‘anno diro:230. cono 
oltre ventidue mila: AHI 49 rallo, agenti 
[che hatno pia varinbilo dalle lire 2.59 alle 
ico 329 gotranno di vin aumento variabile 
“la lire 180 0 1le0/296/nainuo, Analogo vare 
faggio. svratiti circa 7000. usventizi a 
Orari e turni di servizio 

Quanto alle innovazioni che erano, in: 
irodotte egli orari © nei turni di servizio 
i comunicato così si esprime: s Lo media 
(loi lavoro giornaliero darà. ritotta; percii 
'hersanole di macchina di un deci 0 per | 
Iiuallo del tremì di vn unaicestmo. 1 grandi 






































Hiposi per di personale di macchina che, se: 
[cho II regio decreto del 1002, erano due 
ligni mese, di ore ciacsuno. saranno por: 


ati a tre dica durata di almeno 94 0re cia: 
'acuno, ‘Per il' personal del trent saranno 
fortati da alciotto all'anno di' ventiquattro 


al atei di 24 ore Pec il pargonale di 
[otimanta e di manorra in contizione di 
coro inten e gravoso. orario 

[IKIO netto oro menta ‘secondo Te a 
Sara e 
fstzio alterato; di giorno © di notte, un 


'auattro ira che-' secondo a vigenti disposi 


în echdizioni di lavoro più gravose. Così 1 
personale: di stazione ‘Avrà S2 giornate, di 
liposo .all'anvo, mentra il: vigente decreto 

ione. Peri per: 





FA ridotto da ore 18 & pre 12 ssranno 


tento numero i giornnte dì Spose sell 
fonceeso al uerdatharriare. 1l'vigente de 
[etto mon prevede per questo peratnale, a 
ita giorno dì aiporo. ditta the questi 









10; ferrovia estere. Lo nuova; diepi 


[19 quale giusti 


‘hanno, | 


'ilagcazialaniento; dovessero essere colloct: | tu 


bro: a ventisci di 34 ore con un supplemen: (mha. Prosegulrt pol per Coninie, dove 


PR psn lio più [or pelosi, 

di cit diciore Nombre ra Fn Do 
leyrato a tutto il personale che fa Per di Catania enframbe lo Divisioni: parti 
Pinto atianela odio rat 0, vente 


se 
fon, re onchmo) eolinto al personale 


Il Governo spiega io una nota 


provvedimenti 


del sindacato 


[grandi riposi: saranno; concessi senza-pre-| 
[ludizio. del congedo anhuo Gspottanto, è 
forza: del regolamento; ul personale: 

Albe. minori, provvidenze, comportano) 
lo'nuove disposizioni che costiniscono 
‘codice di lavoro lapirato a concetto di lar. 
‘gbezza, anchè facendo il confronto con 

zioni obbil 
do ridae. 

















‘gono ad ‘sumentare fl persori 


i cire quello di ruacehine e dei troni della di. 


mimizione. delle retetbuzioni nccessorie? de: 
vivanto dal diminuito orario di lavora; Pere 
go, oltre nile speso per l'aumento gradua 
degli agenti; è prevista anco la somma di 
lire centomia per l'aumento. delle compe: 
tenzé al personale, 

“Inoltre — concludo Il comunicato mint: 
‘ateriale, — ‘la Comuieono, di ui fanno) 
parlo: roppresentanti del personale, l'eta 
‘occupando, come è noto; di tulto ciò eho ri 
‘guerda la sisferonzione economica della car. 
Fiera e delle garanzio giuridiche del nerso: 


Îl Sindacato si giustifica... 


Mentro il Governo, da un lato confergia è 
‘giustifica Jo prossime punizioni del ferrovie 
ri, Il Sindacato del' ferrovieri si giustifica 
‘fesso la (classe ò l'opinione pubblica pis 
‘tina mossa sbagliata. Facentemente <ompiù | 
ta. Come è noto, Ul comitato centrale del Sin: 

lo ferrovieri, per esercitare un: po' di 
ostruzionismo ai lavor] della. Commiselone 
‘reale! del Ventuno, che studia Je condizioni 
del'‘personale ferroviario, aveva diramato 
nia ordine all alacoro del personale el 
nenno che 1 rispettivi rappresentanti non:si 
Dresentussero alla Commiasiono dol sentono 
fer esporre i dasidernta delle: rispattive ‘en-| 
Tagorio.. Questo alvieto ieritò una parto del 
‘porsonalo (e nicuna categorie: Uellberar030 
{i toandare egualmente | lo rapprooer:| 
{ani presso la Commissione dei ventuno. TL 
Slatacato del ferroier; dinanzi o guasta 
insurrezione di una parte del personalo «n° 
dacato, ha lanelàto questa notte da Asicona; 
tn comunicato firmato dal comitato centra: | 

‘atto compiuto, 

TÌ comunicato in sostanza contiene que! 
ito. giustificuzioni, Commela dal'eritegro ii 
edo con cul fu coniponta Ja Cor ie 
teale, bssevarando che non: mochi. da'uci | 
‘BI mernbri sono è responsabili del maraama 





























li fito @ di violenza interamente estranei allo! burocratico dell'azienda E: Cita, n° questo 


proposito, l'esempio. dell'inghitierta che 
dopo 10 eciogero lercorario del 1017, 
UA un agloga Comealsalene: Indi Si 





Contemporaneomente il Ministero! del lavori} dacato soggiunge: 


<Ma' a: prescindere ancora da iulte queste 
eolaiderazioni e rilevi che pure banzo 1a loro 
‘importanza, eta il fato cho in Tolle la. Coen 
miaatone reale 8 inponsesso ai tutti gli elementi 

fer pole emettere un giudizio completo 
i Sivdacato del fercoviri on coro a pre | 
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"nto fafto presentare da ogni uo rap: 
Dresettazio tun. memorinio i. categoria. meli 
eoneiderazione appunto ehe ‘ogni carestia ‘na 
Dartlcolri etti e bisogni sa me valere. 

"E questi memoriali tono 11 compendio di 
tufighi studi e ai, gontiue ‘iscussioni. fa 
Del, dal erupni € dello sezioni del personaie 
SrmungAO e OI fa Fapbrsentani dello iso 
Bemonal8 nel consret: GUDerai, della cis 
Ji quell pricori, di Coteotta e melt così 
Herenao petali tte panino volo luogo ala: DE 
Fezione energie. di feto ‘n questi stesi fun 
Eioneri ‘Ch. fanno parte della. Commistione | 
fate, I loro varore quindi ome esncesstone dì 
hisogni 4° superiore a quello di un quela 
iterimento alto. @ mezzo di un solo ine 
Hento 
Il Sinducato conclude atfermiando! che ci 
‘sua deliberazione hu creduto di salvi 
uardiro gli intoressi della ciazso Tercas 
Sioria. Mo forso.. (ulti mon ne sono per. 
Kun i 























I ferrovieri romani 
£ la Commissione: reale d'inchiesta, 


Roma, 17, mattino, 


L'utinggiamento de: ferrovieri a sempre ni 
avorevele. alla”. esposizione del desiderata 
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Iravoso di servizio e dl atipet 
fora det fool al fr novero (nel 
fo soci: ever 


ca della. pete stia pecché (le 
A icamento 19 invito nd “olteiperate. So 
Alto a quanto 2) preento ordine dei giorn 
delta ciao Sedia sub aevare ded: 
Hteeeotenie Ven tinto fa rimeteo 0 pro: 
ia 

“Seduta Gaia ene (vino 1 Du chel 

VR Melato un flegrasina 

Sil0S È Aatembie vedenti last fari 
Toministone reale Viunici destderota. Caso 
Contrario dimovi 














le esercitazioni 


delle ‘nostre squadre navali 
Tarnnto, 17, mato. 
sovi noizie precise circa le eseritazioni 
anvali che al svolseranio prossimamente pres 
fo Î Ulorala Jonico, La prima DIVisiona della 
prima squadra, composta dallo areadnoupnti 
Tante Altonteri; Leonerdo da Vinci, Gillo 
‘re, dela navo esploratrice Nino Bisio o del 
caccistorpodiniere Animoto, drdlio, 4udace, 
|tdento, seri oto, secondo ‘quanto vi ole 
‘rufal ha insciato questo” acque; n comando 
dell'ammiraglio Amoro asta, diretta o Taor. 





uni alla terza Divisione, comandata dell'a 
mlragtio Cutinell è costilulta dalle regie mavi| 





tà Il Regina Margherita, Benedetto BYA, Emanzele] 





iberto, Sali-Bon e dai cocclatorpadialere 
‘Borea, Filmine. Dal 








ranno riunife il 1 corgeite, alla volta: di Co. 
troni, poscia (oscheranno il'perto di Gallipoli 
‘a fiostmentel ll 27 corronie si concentrerinne 
‘nelle nostre sicque, baso delle operazion 
‘Apprendo poi è, la gare del sommengibi| 
o delle torpediniere, pria stato pel ti cor 
‘rente; i svolgoraniio. favece, durante un pe. 
riodo. dotto giorni, verso! In mela di ago 
(l'attendè all'uopò da: Durazzo, la regia mave| 
Velo Plsand, dove el trova, imbarcato l'ammni. 











[foncesne:25 giornate di riposo all'anno.-Lo [raglio Trifri, ispettore. delle siluranti: A so-| 


stitulee”# Durazzo lo Veltar: Pian ‘l'recheri| 
subito l'incrociatore. San Marzo, «cha, socondo 
‘quanto vi ha già telegrafelo .5iohse qui l'altre 
Sera per procedere ui rifornimenti, 












DI bandito di Camerata Comell 


ha paura del cani poliziotti 
Il quarto! giorno di vano inse. 
gnimento - Il terrore dei val- 
ligiani, 
sa 





lovanni Blanco, 1); natia. 
Quatido Samara i) siamo ‘tisi speravano 
(al ‘appiendero l'attesa. novelia. della cattura | 
di Sunotio Planet, 11 baridito/ che a einquo 
[giorni Batte asulacemari lo!5cetre alto_im 
{agne, manienorido nel ferraro o nell'angoso | 
‘le persone, Ala, puriroppo. nessun mess: 
gio. giunto ‘in uitta la mattiniza; ti sangut 
tano cassino. era quindi ancora libero: 10 
#è gra riuscllo. a Mtuggiro al cerchio dall 
equadrig!e, forse, anche, aveva cambiato 261 
tai eoinure ‘e questa. è ia supposizione iù pre. 
{balile. cell dopo essero stato avvistato; dille 
‘squavrigiie dol maresciallo Fort, al serà ia: 
[Scott 1a qualche fenditura di, rocca. per 30% 
‘rare al'ineeguiore. 
|: Cosi, ancora una volta, le speranza dl-questi 
‘allziani. ono andato deluse essì doyono 29 
dra ernero 11 bandi, Il quale Da giurato di 
btler vilornaro per compere ia sua vendita| 
17. nomi nella ilsta dl proserizione 
La lia dI proscrizione eòitava dicissie 
‘né; di quell: no rimangono: uni; perché 
lino delle Vidline, la. alta del Asgrelario, so. 
[aunale Giudici; ion era fra 10 persone desi 
iti mata si Lcovd per cio sul cammino deli 
lio w fu uccisal Delle altra pervone su dl 
['Plonoiti vuo) complero la propria vonacita, 
'alcame come îl notaio Arizi; il si daco <ignoe 
[Manzoni._1l ‘signor Patanca nd altre) fanno 
[ABinndonato ll paese. Altre, invece, al mante" 
‘@an0! semiiro chiuso. n: cosa. ‘A ioposito del 
FAkialo. Ariza, che come ricordate. doveva. e 
fano la prima \viltima el ‘Plane, aporend3 
Ln Interessante parilcolae, Una omerica del 
"icuio, paliva di Milano, vedendo tul piomali 
1 rtpatio del Plunelti racconta che lunedì mi 
































tia, Vergo o Olnqua © ui quarto; metta ella 
corideva "ie. scale della. osa del notaio, in 
fondo; nascosto'In un angolo, frovd. AL Pianetti 
cho elta allora non conosceva © jaela:10 vit | 
[por un quarto d'ora cleca fuori ieilabitazion: 
del otto. Questi pud quindi ehlamarai bn 
tibmo)foriinato. 

Direrà Wnicora molto questa: pericolosa situ 
albher Intanto sl comincia u discutere doi tori 
‘dle vili c; da. patto di quaicuno, gl arr: 
Va portino è giustificare fa certo modo ll de 
ito peché st appreso; che il Piavedli dai pi 
'SCGhI anni era fatto seguo hd uni Vera 0 pe - 
[ria persecuzione da perte di alcu: iediviain 
ila fesso anche vero; cò van potrà mal sc 
siro: nè giualiicane da serio dei dellli com) 
SUI dl Violezio caceitore di: omosd. 

Da, dio giorni qnaticano precisa notizia ddl 
|bldito e uo at aa dove Pianeti vada a 11 
{osllama: La reattiata di oggi i passata li 
Una ittcsa fabbrle di otele. Opul fanro' qual 
E bno venità ln 'pacsa ad’ atfrmaro chel ll Pia: 
Feia era stato trovalo morto ln on burrone 
bo era mato Visto ih vetta n una data more 
ian O tra certa) ron Sidienaibii Ma erani 
tito sitio false. " 

Volontari alla caccia del brigante 

inlanto lu attesa cho giungano. vintorzi di 
Inllii che l'autorità miliare ha posto a al-| 
lebcsizione delia Prefettura ella Questura si 
[sono costaie dele «quaariglio: di giovano 
Notontarosi cho armati: di (uc riiitari Bat 
fono. la meniegna. Mo apnreso pure, da un | 
schio cocesuone di Val ‘Taleguio, il: qule 
[ra in. time relazioni: col: Planatil; ‘cho ja 
| dedliaga » mitidialo è stata reato al Pia: 

‘aleunà anni gr son da un Nignore di Cre:| 
fi: il'qualo l'aveva pagola lira 200. 1ì gona 
ai. an appassionato escciatore, volle!cott ri: 
Gompensate ‘Sitione Pianoai, che gli, avere 
allo da guida, cullo Ue momagito durante Ta 
UNcl pomeriggio l'allesa ai. fatta ancor più 
‘aigceciona. È) stato solo verso lu ore 17 che 
gAlling. Piodai:cho scrideva da Cainerala 
i ‘compagnia di quel mandiriano Carrara cnc 
AGri] PoFib notizie del Plamelti si sovu ava 
[ascuni or) We fnterezsanti perticotari, 11 Car 
Fara era datore di un rapporto ai Cipitano del 
'ncabizieri Alari, cho dirige I servizio. Co: 
Fia è noto, feri 1 Carrara cera vinulo al San 
[Giovanni Blanco, con urla misto da ario 
del Plazioti ca avera con questi ‘un appunti. 
nero perchè gli aveva portare 1 soccorti cli 

ab <icevuto dalia mogile. lì Carrara, che 
Jc nel pomeriggio. era parlo compigoia 
dota naadriglià mandata ‘a imecslre O Pia 
‘li: ia reocobiato che) tornato, lussi [nateme 
‘Soi lo sauadpigla, si fermò alla « Balta del 

‘Vecchia » Dfpaso Îl ‘posso Crialeggio. Ivi i 
‘parabibier rimeero appiottali (nc elle 11 di 


lane seta scorgere alcuno. A quell'ore | 
ieri lescharono. Il poeto tacendo in'prr 
zione. Poco dopo dal soprystnale bolco 


Ti ManoLi tn o ati dl prof ab 
EN inono agi mpg minosamm car 
i sla n dsioni e gi Apa ag. 
Esendo quei pio dio no aveva pile 
Ssmuninte colle iokile, etna dl re e 
Sia Sin Ca prop 08 pai inni 
di also tivi Giove 
































co, @ quazido. cappe che probibilimotso si. 

fo stati InViaj (0; cingorse di carapi 
[RIE 0 soldati, schio: «Va hors, ve bore 
Pl diano pre ta caccia, Sa nov sui avras. 
RiKO, perchè, qua sdo lo veded gl ico pofer più 
io org; ni ammazenrO «QU 40: pot A 
FEevara pil regcontò che vi (era la fomidiltà 
cio iper Gare Ja ‘cancia a Tui m-Sbben) stai 
il L'edni polizioti, li Planedi si mostro 
sonLissimo, Poco dopo Pianelli 1161 
















lora 61); purdasta. Varna, 9 ico; duc 
'dfrehiono del csesbinieri Che cruz 
"de ua distanza di loca qualiegeeato 

Î(corabinise Fieposeto  soarando. cu 
is SL Plemei pol@ sogsuinzero ii 








i atringono 1 bandito 
1 "iero apito co. 
io fi Planet! 91 misoro na ins-gutro e me 


raeclarono una caverna govo {i Phuieiti avea 
Soraito io questò to ide mene. La caverni 


"edit, un) pastrano, ciaguo caro:cto di call 
bra i don ancora sparale ed un b ssolo sto, 
Î ‘pastrano devo ‘appartenere. n° qualche 
(mandriaio chis 10 avrà prestato dl Piareti;per 
Fiparami (datto Tniemperio duranta gii. ultimi 
femporaìi è così: pure Ma scodella è ei quelî 
"safe dal pastori negli gii bichi estil. 
“Questn stra ho polulo rintrmccior quel er. 
eblo Carrara che ha guidato 1 catuviaseri ala 
talia» dove rinvesgiero fe racco dei Platck 
il Egli ini ha raccontato che 1ì Pisasi è d 
falso. 1 3uoì cechi sono iruei ed fnfomalt: 
latamine con fatica 0 sente vicini la ita ora. 
iapibehe quando egli to ebbe a ‘is 
ita: 071 reccontido dl samattrmi ini ut 
tie /cd ‘miei Mili che noo vedro btu perch 
Filed collo spararmi al mabio -. Dome matt 
Mia partono col primo ieto per Sax Giovanni 
Pio, per Prveggure, per {a montagna, dite 
[Compagnie del 7810 forterla al comarido del 
topllano Camera © di | quattro —sottoteneni. 
SG00 170 omini ai quali st aggiungeranno 




















al'irova in, frazione Grialergso) Nat'antro $ c- [Km 
rapiti inventnero due mich) vuosi, uo di 
Fauelti usa dai carbonal.; una: sendella ai|ni 


I grave fato di sangue 


di Valle Mosso 


[La morte dell'assassino suicida e le! 





(Per telefono ‘alla Stanipa): 
Valle Mosse, 17, notte. 

ll soho recélo qui per raccoglitro partico: 
lari sulla tragedia compito. da ‘questo utt: 
iaia posialo Cetoria Domenico, anni 37, di 
[Otlgtio. Monferrato, e; della qual» vi ho dato) 





ora. 
Lo responsabilità 'dell'omiolda 

Una tette anonima, inviata alia Direzione 

distrettuale Udi Novara, prov 

fia tn ‘questo UMicio pomata. 0 VifcazicoE {ul 

affidato; all'ispettore Marra! Ubaldo. e'apni 48. 

fhalivo ‘dì Castello, d'Agozna. e residente a 

INainra, Sul conto! del Catoria correvano. 















el ‘500; lo; ‘ehe si faceva 
i ‘straordinario. ttatonico | 


Lispestore. inolirà 6 
Bilo rapporio all'Autorità superiore; illustra: 
[do { fatti, pel quali Jmmeoiati provredtmenti | 
#1 imponevano 8. carico dell'umiiale  postalò 
[Catoria. 

Î Geloria mantenne durante le spézioni un 
eoutagno. veramente preoccupanta; anzi, un 
‘giorno, collo. dal Mattei, mentre. telegrata 
al Miinlstéro, ‘protestando; coniro Ja di tut 
eps n isiato d'accuso, proferi contro Fi 
[spettare vanno minucsie, cho sì risarsava. di 
Iradurre in eo al momento opportuno. d'or. 
dine venulo dal Ministero fu' quello, di so 
*pendere. Immediatamento dallo! Suo. ffzioni 
Il Celoria. Me 1 Martel; (non: dimenticando | 
lo ‘miniccle ricevuto e. comi aveva; dei ad 
‘italcì, avendo I) pressniimento (che qualcosa 
[AU eravo stava. per. copitargti, sl recò. mer 
oledl; (15, dal sotlo-pretett, conta Carantini,| 
Ablodendgli autorizzazione di miniral dir 
'voltlla. 11 conte; Carandini) conaleHò lt 
dal dl recarsi Vallemosso 6 di/taral seguire 
a uffelo. dai cura 
ed anzi Il nottopret 








‘epogizione dell'iepsitore. postale. Quest 
‘Municazione, dovendo. passare) ger. Vallemos: 
to: fa raccolta, pare, gal Celoria, iI quale, 
Drevedetido, Il suo licenziamento ‘ea sì suo 
‘atrio, prefer alla fuga Ja vendetta. preme: 
tiara. 





Îì delitto 
HI torto) del \Murtot eli fu) quello. dì essersi 


‘alri. dal'Coloria. Con Iul non vi era cha il 
Mecispaltore Seondente, 11 qualedoi eva pren 
dero ‘in consagna. dell'unicio. 1 Coloria, nc 
oisa 1) provvedimento ministeriale con; cal 
Mo telatva. 

Chiese dl communicare {legrafisameato col 
Micietazo: poi sel, dicendo cie via da pati 
lare co) Sindaco dal paese: 19 quel mestre ti 
Matti: mandava ‘Il Seundrase del brigadiere, 
[ko ni era apporto. por volere dell'ispettori 
i feokdo alt piorza, per digli “hi pareva top 
lnscsssario I Bò istersento ‘8 i1'Ceiora cari 
"ella. Vicina! ada abitazione, sl armd di rivoli 
talia, riendeò tr Melo!‘ dogo roche iarale| 
(cepitava duo colpi di rivoltella al. «apo del 
IMAStO, cho mtava ‘seduto (ad: un tavolo scri 
Vide: Lo Scendiato, mieniro l'assassino. fu 
'giva dico, verso, la collina detta «Rovella» 
"seguito! gn) carabinieri, entrava i) umelo € 
trovava ll Mattei accaselato. su di una sota 
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DOPO cieva. mezz'òro. dal fallo st ciusà a 
ovaio in madieo: il dottor Torello di Croce: 








[curò somniariammento 1 dun forti. fi Colonia! 
Foclya poco. dopo, Ti Mafie, sull'sutomobi 
del fratelli Gariania: venno trasportato al’ 
padala di Biella ove si trova tuttora ih pert| 
010 A vita, amnorocuniante uistto alta es | 
(signora e, dalla famiglia, che/appena ‘al cor: 
fobia dita grave disgrazia al'recavano ni BI: 
"in ‘in aulomobile da Novara dova eistedono. 
iL Caloeia, cho sl dipeva parenie del Senatore 














Fenoglio. Ernesta ls, quale avendo vompiuto 

'tinaneni per una bella cifra e-tomento is: 

brovvisamente nina inchiegta al era suicidato 
ne 








dei prigionieri parigini 
Parigi, 17, catino; 
È' morto ‘a Venezia ll pilore (sd incisore 
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Un fidanzamento principesco 














7 fa Heattaî f nat 
inpatto: i î 
condizioni pira 


wish ‘@ sommarie! nolzi. (ri sera, a larda tl 


va un'inchie | 


noch: Buona: ira rav al leva Ro agi 


pure pel sérvizio dello! cas [Gi 
inchi) per cirea 2600 ir || 





Nolulo_ 8A ‘ogni costo ‘recare senza 1 carati. | {9} 


srondanta sangue ta ie! ferite. Una palla era [8 


osso cho appena seppo il fallo, accorse e [hiEac 


calore. tastla la moglie. i pae ottantenne | 5° 


È morto .il. confessore laico [irsimeczoai seri 


"mere ol 

‘ll'incione, 64.1 questà| 

luo presto Una grande mae | 
dat 








[ola scconnala e novisstma Fapliblica il gior 
ale gt ehiuma a poltgua de Peri a asceura 
(he fa Lopo bianco » 8 morto a Au Ting 
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Meticbrata, 1 Capo tertilto fu colpito in piso 
ell da una oct 


ting fucina e esdde a terra. ANindo= 
slanchino di gala 


Fai Vane Scoperto un 
da ‘eric! di‘gala era 


Pel: quale; coperta. degli abit 
sai 


itato de Liupo blanco 
toro 






cerco binao, 

3. Com di etto il capo bui 
ertonsgzio quasi Jegscaderio i giora 
Taropeo® n 


qndi baco noti è anno delitto not 
al'poela del eCoatical vi par 
no po delle si gia Data dr 


Petainà. culla ‘che 
‘ani. pubbl 





nb tt 
i qua” elio racenimenio dai 
Aematio di i ‘pins 


ava tedesca Frate. Dina. 
Aiodi, Visto: dal 1816 0110; oltre! cnevpoeta: 
fu'diroitoro di tetro, 1: piu iure ditte 
6] aio di augitchp. germanici o aioi 
CAI testo de Vigone 

Fili od di Immenso prestigio. ji sso ap 
Fire al Palcoseanico, GENI Voli cha si Gomine 
iano 0. peste dl di puoi 

dina, rapprepentezion 
contrat ii Covora dell critica 










pa. n (i cosi, quale indizio del suo um 
Fl, ene. ll colore dei calzoni. Fioceht. #9! € 





| rato; sole portare Un paio di cassoni neri. 


Hrealzohi (port. sigfifcavano, che il pure 
Maguice e aveva probabitmente ‘enuto vatebte 
stato Foovuto, 








Ogni pet 
i Boreihegier . UN° Gotta. di. duo abtori, 
Aiford fmeatk: pero, escendone colnito ai 
dolo, tre Dingelsedì 5, (50 al fece inoanzi, 


Sii devova. provare: Un giorno al 





Go un proobdissimo Ichino io presen. sì 
Uialise veli? ntoreho uno. del miaiiori. n 
OFI delia ‘on: Compagnia andò: da vini ti 
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REgnlevi contro al ma her iscriti, omo te 
[to vi aggrada: 








Un collaioratore. di Comordla è. andato; aa 
“a suli l DOO ALU, $ dal ner 
0) ci 4 Lamis aveleri Dee quia 
Gabriele U Annunzio prapata cus piva Gis 
3UGNN dl Gio. (AG petto B MAZZO GI IALIA 
‘è piet ui ireceura o i inni 

“morbida © neuer 
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ERICA 
|cesa. Ai pochi amici di Francig e di Tialia che 
RA 
ibi dino perisce fel fanghi e 


CNIAFI pomeriggi; ora così pieni dl sole 


Anche) Slim progitdiva d'asti, 
coll'lttdi o paciho 4 damme Jevortno int: 
Forlallosazone. sa. puro sUenzionatnenie. 1) 
ignos Poliiuzuenia studi ‘el Bulli deo: 
Mapigue de indoCnine 1 progroni. mali; 
200010, quesa oli: gici uni dat Regno di 
Siam. 1 censimenti ui di 
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‘ani | Grana. lavori ‘ilroDo. esegui. til. pori a 


Mo. i soui tato wi pe fa mito 
fera lodesca; la metà dallo navi clio (N 





ite ie Goria i odi 
[desi @ 11 Giappone, sp 


Mata Htta ha localo Ava. Maria 


Parigi 17, main 


eresie ape 
o due gemello, l'una’ alllalira atinccale 
Joalerno: 





piccoli ceri, ' cal 








Leedra, 17, maltino: 





Farablalesi cìtre quell che gi si irovano sul 


foco: 
‘folto cò fa pensare che sito a pcche ora 
to areata che at fori esi Seno i 
cara Sa incontrare carabine O 








Sei] 
Rein È, 
pri 


iuglie, al‘sono:constatati 19) casi di colera ln 
Ie ‘circondari del Governo di  Podolle. Nel 
Comino di Asma i pono, pati dl © 
aa seguiti ‘4a orta, 














\ CRONACHE. LETTERARIE i i Ten Area ce | L'assomiblea dell’Associazione|| Serle di @marigio: 


il finisco. Bene \scconi sono sli. amivalali| che. 
MANTO doo arco; ma ci una vita ceo [__ pla profizita lofale degl opta | [dono a prcate e Fit Piok. usi 
(a E neon importanza, cho pop, merita nom, 17, no tn la scuro cn 


n e si cà Bio a par 
. oi bo 006 merita 
i Gein o i dei ere | scio 1a predilanza tr pari i zan. 
Ro nente. Inptitentà [Cambiano slo Fiuoita l'assembina dello 6: lle Pin danno del stagne roc 
DEA VISTE setto, ballata, me: sione itilima dell'Assogiozione. Iniernazio: DEL des e.come la magrior 
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2 Pertettomiente, Eza Mack] che teneva) 1a 
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Dio 1a 6 10 4 nici di un nell'uso, ar 
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è Anche un aston dello Cassure, un Tau. 
Festo dl Univerat, hp para 1 nino come 
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[Casimiro della Viso 
o bla come han fatto a scoprire (uti questi 
banditi — domandò curiosamente haber 
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Vl ripelse pere ehe gi sia i iutto mella ba 
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arte i curare. gli etti, 64 i 
‘Gell'itorio; fu un mormorio di curiosi 


IFebba sento volare una mosca; 

— ll Iuogotezcate di Mack, o, mento, fl ce. 
ano in sscanda; è... Altredo al Mayilsa! 

— Se nella sianza del s CANTA» avensero gel 
‘iiouna bombe, non: sarebbe. scoppiato i 
Ratbamento maggiore. Pu un clamore generale 
di‘voci, di esciamazioni, di frasi viotent 

— Mapllanti Come? May}jant 

— Ma è possibile Una, ebonnità: mise? 

— Siete sicuro /di quello chs vele detto? 

= Miyilan, 151 nostro compagno, 1 nostro 
[atifo; con: nl, così bravo! 

— Ma vol cli evete)racconiado una siorla — 
laterin gela volta: Ducastatng: 

— Cho robe. che Yobs che roba! — soepirò 














dando le parole, — VI ripato che Aiîndo di 
ay}: o come lo Chiamato] Bandit, Atteso 
Canéan: è uno del capi della Banda degli A: 
Dili neri, 

Pol, stendendo 1l'braocio in un gesto sido 
drammatico; Agriunee: 

Sì questiioimo di otfma familia, così 
rdzioso, amabile. bene dicato, nnyco. uf: 
clale di cavalleria (a stato. Iuozorangnto “del 
lancieri), quest'uomo è ua lndro: semplice | 
teote uti Jadro: Chi l'avrebbe mai creduto? 

È per fanti anni — omesntò iris 











ineniaiobert — è sto nostro compigno. me: 
glio, Rosro Amico... Che. trisezza, “che tr: 
iiezza 


"Stelc Den ceo dell'accusa che 





di sita 


E: così Inveroalzate cho sembra sasurda' dave 


— Sd sicura? — conlinuo) Federico: — Gra 
veinie 





E Cogi dicendo egli trasse di tasca una carta 


piegata in quatiro che «piegò pul tavolo coa! 
'Comipiaenz 
— Guardate qui! 
Bia un foglio di gazzetta siraordioni 
prio che divulgava in Parigi 
dell'arresto ella banda: degl Abid Dart. 





‘Bastava leggera 1 Uli] per comprendere Vin: 








Er o 
— VI ripetbi — riprese! a diro Lemaltze scan | 


a 


terme: 
Curiose rlvelazIon, La biograna del banditt 








I: reczonto. del 1610) misfatti. Rastom{oltenza) 
'oarantta È 

‘Da mezz'ora gli srilloni gridavano quel ian 
[per Parigi vendendo il foglio oanle; che no 
‘dava a ruba, 
Quasto foglio. aveva. por frontespizio una| 
erossolana incisione in Jaguo;: ravpresentante 
l Inatandrini nell'aio aì scassinare ina, casso: 
forte; Pol, aì ati, eratio' del medaglioni più 
lo meno Sentasitci, cha volevano rendere Vem. 
[flo dol principali attori del dramma; Lobous: 
lore, Alfredo di Mayling, :Pernet, Rivolron,| 
Massoo, Legenora (ossa | arilsta" in chiavi | 
fate), Ciodoria Lambert. ji bola del. cuori 
femminili, (11 quale fisurava con. qualche] 
anticipo. ‘perchò /alicora ‘non era. sinio ‘are. 
Stat, e al 0 fUI 

Passato il primo momento di sbatordimento 
Der ja inabcca siccordinazia notizia, Fodarico 
Fiasei a ristabilire atsenziona del suo udl-| 
Horta. = 


fa ‘ml Son a eokora til Cè 














ia ‘#0Fpresa chio! certo moa_vi sep 


— Maffche cosa cl‘ pub essere; ancora? — 
talil‘slfaomanderono, 
— Safe voi chi ha procedulo all'arresto di 





Cancant 





= 
— Nol — esclamò Ducanaing. — Come t 
(56 06 Gap to n siero 
Sh AI se o rat 
e nie ut) Î 
w se Philibert. SEVERE 
— Ealazinao ri N, queta a pu 
- pe SeVEE raziotialmot i 
Su na 
LS hO arreso MU SEO, n 
"0 cha ee eta al i 
ca ento (retto, di a cola rt 
[‘@ihario1 Paro ‘che' da circa “tue” spie 
sazia faglia 
STESSA, 
seRDrO frelbsnli cale è perte ii 
et Te pori a ode cd tto 
Hot CASERMA ChE TON I Mae 
mmant DI collo, dunque! Ma spero Dino, ché” 
nom nta gl tia 
2 Lit 10 bo mi meraigo aio — iv 
Ducastalnig. — 10 ho sempre dlfidalo di tas) 
di loto Rogziano tito, mata: de © 
ora compee Tri i suna Gb ib o es 
Mini na dico be aore 
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La storia degli esperimenti meravigliosi - Entusiasmo ipopolare e 80.000 lire raccolte - Com'è scoppiata la “bomba,,. 


oso scandalo d 


ATTARTTEEERION 


La \Btowmpa.18 Luglio, 





ell’inventore Ulivi 
dell'ammiraglio Forn: 


- Un appostamento notturno al villino dell’inventore - La scomparsa e il biglietto della signorina diciannovenne 
- Fuggiti in automobile con gli apparecchi - L'ammiraglio denuncia il ratto della figlia - Un telegramma di 


lei alla famig 





Firenze, 1°, polia. 
,Aveto: polùto la otto ‘scorsa pubblicre 
‘per'i ‘primi la, notizia sensazionale della 


Scomparsa dell'ing: Giulio VANI o delle sua | 
fidenzata, che è ‘Alepleraeto la signorina 
Marta Lulan Fornari, figlia dell'ammiraglio 
riposo comm. Pietro Fornari. Firenze: è 
‘ancora. s0Hto Ja viva ‘impressioni; dlla fu- 
ga {non al può chiamarla che coaì) dell'in: 
Genie gie RO a posi een are nn 
Sugli scudi: Dunque. non 3 preprio nu 
tà della famosa fvonzione? SÌ trattava a 
i sempliog e; colossala mstilcazione? 
Sarebbe. forto prematuro a questo nio. 
meno espriztere ‘un giudizio delinitivo sul: 
Ta persona e l'opera dU/Giulo Ulivi; Not ci 
sontentaremo, di mattore. Inslema: sicuni 
Tati 6 NGI abbostanza signibeativi. per 
mostrata come. dubbi sori, specialmente 
ia questi ultimi tempi, sulla: porientona: lt 
venzione fossero per'Iò meno giustificati, 
L'inventore patriotta... 


Intanto è*bene osservare che nessun ln: 
ventore ‘ha mal'avuto.1l\suo. Inizio di cur: 
riera così faclla e la: sus via gosl piana co: 
le:1a prima faoltazioni ri | 
«eviti dal Goverao; frenceso e pol dn, quel 
Jo laglose; diremo che appena egli’ vente 
Firanzs trovò subito un piccolo eserc 
sntusiasti. che gli (offrirono. den 
d'ogni Perfino, moglie: La' siamo 
'5là magnificato l'invenzio: 
ne e si era diffuso un! certo allarme fra nol 
pensando che l segreto miracoloso andava 
‘8 finire in Inghilterra. Ma l'Uivi si attratto 
‘a dichiarare) che) egll'rilutavasogni offerta 
Vintoen per riservare al suo paese la priori: 
Hh-0 il primato: ogli faceva! quostione di 























Idenlità, patriotiléa e pon di volgare Specu: [N 


Lisi NA VI Are la ao 
Atto ito atara impadti per ianen:| 
STO POI ORTO perlato 
filtro nen ioarcogao. prima, fi Go. 
SOS REMO ULI VAIevaRO Pianosa 
VETO dl ivo evito e a aictagoveno 
TAGE o ARO Al Pane cha par ta 

VOL panace' Cui faro di tunica 
LAO over‘ noo. rento Tad 
total cio Ola binati ten: 
Ore fonadd bito qui ica aci inca 
Stone IOILI Mal nscenve la 
AL Uci periti 
PRAIA ita DAG gi appari 
CADI AA Te VO i mia ego t 
GE malaga 
TIRO ato ie io a Albera 
MINO SEEN, GP SIE 

SN TESA i Aiace 
DRUG ESCHE Mati caso ia UN 
TRO Aldo Conte eocure Gi a 
Darecchi con menzi propril. è cho appera 
RALE glia mote pronta di Ta 

‘ilstero per. gli esperimenti necessari; 
80.000 lire intascate 

Veramente Fui cho mass vl non ce 
SERRE Ra 
Te ad Ateo alto tia 
O Dito erat ia unipica 
TRTCUI le ponte, cerca di agnese più che 
può, a torto o'ràgione, al bilanelo dello Sta. 
to; e vari signori pi offrirono di quotari 
VR Roio da 
RIE COPIO A, OO ont Pre 
I 
MIR ee A dna 

STR RT 
TEEN Bosi Qrescullmo pace ehe sa 
EEN MOT esse Lc AN CIA N 
SIN O TTI Um La oi 
RO a N IE ii o 

*— non gliele fee rMacuotere; dotide un vi 
VacS'UMAIAIO €08 quel che 

"1 (d'ogni mo riaconse:1. prime ottante 
4 tag mag riscone 0 primo ottani: 

mila ito, IVI annanzià fn suo! mecin 
TRO Gplo Paga tenia 
Meneame (006 qualche no 
STENTO LO aprano 
Dist Amgalico BA Vi ipiale uvtmioi 


















































Cappa 























ollo: npparisconi ber certi suoi; ichere 
lezioni cH6 10 /GBDI già ‘a descrivere sor 
mariarento;. 





‘Automobile 8 sopra 
Etf Mimi ptc UO te bi 

RI 

nici foce sopere cho nell'iaterno del 
asoftodio Gompiva elmi peri 
‘ho prgito avrebbo odiato Te tagitimo 
‘curigaità day sovventort: Tntattt unilisera nol 
‘quartiere dl Sam Nikol compi 1 abol primi 
Sperti. 

‘Bisogna iapere che Ulivi al aio arrivo! 
a Pirnee al ere ottrlo pit Intervista 
Molti al nol e°noi gli avevano chieoto di 

"agli esperimenti non soio davanti‘ 
fil fina avan a peraono compatent e di 
Rosita ftvela, capaci di controllare. ti 
le fasi dell'esperimento, gli avova prote 
10. Tara con, ma quando full siomenio 
SUO IC poi te pref, 
alt rimatranze dì qualcuno di nl s-su'| 
0 com dire che si \ratavo di prime: prove 












ira Intimo e che o0o voler ne 
Suit Matbato cite na tales atato GE. 
co (gli ILA 


Gli asperimenti.- Viva Vitalial 
elba go aaa Ricca, come pol It 
{'aocclaivào L'ULVI ai collo col guot 
‘parecchi sulla torretta del Palazio Capponi 
Kul Lungarno Torrigiani, A. più d'un chilo: 
"metro di di Ponto di ferro| 
‘di San: Niocoli rano collocati | pochis | 
‘ini ‘pottatori, fra, gui il vecchio ammira: 

lio a riposo Fornari, fattosi protettore dal.| 
Hi e ino cana dalle Fondo fare 
podio "io ngn la gle torretta 
fi Formati. avrebbe risposto coni altro ut 
acli gliato molla lo Bolo pri. 


e. 
hi ‘ad ‘una ad une dele tiro, bom: 























‘nello atesso, luogo 6 sempre nell'ac- 
‘9000 a poco ai fece un'envrmo put 
tà fino la, era. del 18 toaggio scorso. 
lo apalletto dell'Arno .al:erana, 

in vara siepi umane, 


Ng ieila ai pesano asninoo 
al nori. F rimenti 1ali ere. 
Spporia 

2PPoaiZhe mosto colgo di foot. LUI 
LINE alomobile a' Mont Besa, e 10 












RA 





ia 
inlataro I "Torentta! 
‘Bol ‘sloangilo Torent 


lia da Bologna. 








(ivi di uti, 5 di 1 ico mopatà 
so quattro Bombe ira'il dallrio della fol, 
‘he gli andò Tneontro il fliorno e lo atta 
fo via Fra Giovanni Aogelio 6 10'cclamio 
Ttingamente Inmegglando al genio e alla pa: 
"a quegli operiienti anche | sati 

DI ‘anche Lacettci tor 
narpno convinired entusiasti: Un po'di al. 
(curezza venpe anche dall'entuininamo del co: 
foninello Torrita. e di altra compoieatt che 
41 dicepa avessero asletlo alla contzione, 
dello Botabe. Questo erano late propagi| 
Hal: nolo pirotsenico Agosituo: Tassi e 
qiluso ia Sempiiel barattoli al latta fo 
Senti del Torfella e dleltel che erano una 


‘sicura garanzia. 
Purtroppo n segullo rl è saputo che 
‘chiudono ‘pel: baratolt quelle: bomba; fu lo 
stesso Uligi:: Ad ogni crodo Je sionno preme: 
lare .e fol un pos imprudenti attestazioni 
[dalla Direzione dell'artigileria/dirapetrarono 
uncora questo fatto: che Il Governo Italiano 
ha fatto tutto; Il suo dovere versa Il giovano 
‘ventre, anche se da parte, del Ministero 
[dello marina’ c'è sfata qualche difienza è 
Una: certa stranezza HI condotta sin da pri 
IDIo: Ma ‘In tatti, compresi pil eottstast, 
ara vivo: l'augurio che gli esperithenti: sì fa! 
|ceneero. a: presta. Intendiamo! quegli speri: 




















{itare e actaniiAco che nol abbiamo Invocatò 
(acendo conoscere al lettori T'iavenzione U- 
Îivi La un'intervista coll'inventore. 


Il terrore dei; siderargici “i 
‘a il rifiuto di milioni 


Quando (io vidi 1'Uile! in quell'occasione, 
subito) dapo interpellanza ‘dell'on: Sandri: 
Ulivi mi disse: che;oramai era n dispo” 
sizione del Minietaro dall 
[giorno in. gtortio. atteniav 
fiato: ‘La atessa dichiarazione aveva fatta! 
a ‘motti sicchè | la adegmosa. risponta del 
Minlatro' Grandi ‘in! Senato produsse viva 
[mpresaiona. 
"ing. Ulti fuggiva dunque al o impe 
esperimenti ‘control tt? 
fa ‘chie era. Bibla sempre! questa 
la:sua tattico fin da: prineipio; appena. nel 
Miovembro ‘1918. sl ‘dituso:ta’ notizia delli | 
Peosone, ge me vidi grande imporianta 
Der la ‘metallurgia;  polchè' l'apparecchio 
[Biungava” n acoprite famanzi tutto: ltmetat: 
10, come ebbi già: n ritarite. 

‘g' maturale' che dn parta del rappresen. 
ÎLantidel radi iolerenal sideruraioi ‘anche 
'tranieri si facoseero dal tentatisi per ncce-| 
Parrarni.bnvenzione desituata: a) rivoluzio: 
area doro Industria ‘prisma ‘ancora che_i 
lalomi: querreschi. CI: fu ua! grande, ditta 
‘aniglo-tellana che'otfrà > wi lce— all'ivi 
[da milioni pia: di ogni nitea evantunte/at' 
Heria. Yodipendantemento' da ciò, aleuni ca 
italist volevano, contituize un: sindacato | 
Îtnlp-americano. ‘on; per mattore a. dor-| 

‘como avrebbero fatto i siderurgici, ma 
Der atrultare. l'invenziona, ‘con. parecchi | 
Failioni di capitale. ‘L'UlIvi discusse e trattò | 
[cop gli uni o con: gìlattri fino... al mom 
o degli peezinent docs. Allora egli ni 
Fit il (rl dicendo cha non ara congan 
lanéo alia sua A'gnità hottoporat-o qualun- 
[quo genere di controllo 


La doccia Fredda: del min. Grandi 


Toto] ciò (era ben molo; (mis. sli pensava! 
[cho i genio ha dello: vero: straiezze, che 
‘Possono glanigere aneha ‘alla dabbankggina 
În genero d'affari. E pol la verità è questo. 
[cho la metura dell'invenzione ‘èra' tale. che 
[ognuni. anche scettico, desiderava in cuor 
Suo: che ‘fosse vera. nell'interessa delle; 

















[Bisogna 
































de 
PE tut 1 cuori erano como protesi ‘verso! 
Ml Balipegio di Nettuno da cul doveva vent: 
[elia parola ufnitivo. Eavezo vento ta rl: 
posta del gen. Grandi al senatore Paternò; 
Cho pal aud tono Feelsb o. data Ia condotta 
(prncadanta del Minietero dallo Guerra. tutta 
Favorepole SIlUltvi, fu una. vera. docci 

da, GI se gi gli agio caledgtano 
iaguzioni Ulivi, I guala disse go n 
iete ‘mubifo Sapcsto) Rî' Ministero: ell 
lapo inf con una lertara che parto 
iroppo umile e raminsva. To privato vol 
‘Sl lane ‘che i ao apparecchio: mon, era 
laneora în pradovdi fara scoppiare dai pro: 
feti al'avtigtivia. Ul confratlo. di quanto 
vida sempre Memo piso, Susture, 
Ya poi alpi intimi hola raeione per: cui 
[Governo. ora. di caratte. Aimanaaio. ell; 
fto pria i compieri, Avia chien 
Mc Miniato e ‘prenciagae’ dei impe 
detnicivi 1 generato Grandi non Aveva: 
oluto/ Saperne. Mds n parto. che questa ri 
MMC Melito ara alfano che oseo (alla 
‘ll'ltimo ‘momenta dovo inno protesta di 
Padriotlamo a di disintarest. pochi: crede 
‘rano ehe To cose: fonero andta col, amen 
Natchè qualche scetnno Ministro! Gangi 
[na avrebbe fato. 


Lr #iltiiaatumn) dall'avimi orari: 
= = ‘e di Padre: Alfani 


(hf, (16 fedi ‘più Iicrollabi)i' degli am 
Erfgtarcà 
Ivano a dubitare fortemente;. perfino l'an» 

eo 
cio 
cen 
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mente 








faniyche fo da: principio. \nctragnio Dopo; ayar suonato. Jonta, ti venne |'avere uno strascico olamorosisetmo poiche 
FLO cime leo nd po Ue Malato mato uit [co lo ta fat 0I Yerior catari 
lena un otennarafciseeraton di de] ( CS ie Dini ted 
A e Mit SA inessito ame 


POE - 

bol duo o gli alt anello ipobita: 
Wiota presso Uli parchò a tutela il 
PREDIe a ria [aveao degli esperimenti 
ostelli ore imparate di 





ta Y'ULvilcoraplà [altri separimentii farli avanti ‘ad ‘un ‘fiumero; riatratto/ 


Padre Alfani e è qual: 

Soria pesi Le A gino 
uo traino va fallo moro. 6 bre: 

PUO RE VOTI ° FIogsio io capiatoi 

(MAMA cho voleva comoscate Ie porta 

In agliavensione per tanelacia, 

(pila Conn ho dtt, 

Fd ong La novià corsara fn questo? 

Mia UM avevo accolto al tate Ber ioro 

qutati enparimenti che ‘non aveva’ velato 


| oca ole 










men’ otioposti a;un' rigoroso controllo mil] 


7 in vicinanza del mereantino di Sn Fiero: [al 


‘tara par allri capilatiati‘o per lo stétdo Go: |dirigendost verso via' 81/Egidio: Nuova at 
o lesa. La solila bimba sonnaschiosa vie 
‘Perianito, P. Altan!‘ costril. I stento! |ripelerel 1a storia del babbo assente, ci 
‘na’ bomba 16 agggellb proponendo; al’mo' all'oicina, Andiamo allora dall'ammiragi 
r0v8, i: fer scoppiati 


ni ‘anche Fornarl per. sepero no egli; è o cognizior 
Fiuenta. Le prove dovevano aver iogo 












de: Rendi. Ta via Flotcaplana inco 
‘neniea scorso, ma all'ulbmo momento. IU: ico del. vecchio: ammiraglio, 
MISI efmtozio cha: gli sl era guastato:zin cho si prende Viaaatico di credere notzi 
rocettetta. (15 animt maglio diaporti si @ra- Ma'grando è U nostro atupore quanto, do: 
50 smonta; orme! ji qui un'ora dl'aleaa, vediamo sondare 
‘Pure, fu stabilito definitivamente, che p]t| due signore & correra come forsonbata ver: 
soparienti avrebbero avuto Iuogo oggi. Ve:|10 i centro, iiconosciamo 1a moglie 6/19 
È i {Nato smnaiore gell'acmicaio Fornari 








segilaino 0 vediamo ‘he. esso ‘anlgono 
ind: etica n pinza, ‘a Sh 
fato condurse alla stazione. L'ora del 

variata: del diretti per Rome e per Mi 
lano, Le signore percorrono l'intero. con 
lo puiitando alto pe sottile 

ono che {treni paio parti, quindi rimoo: 
Tano ln cnerozza ritornando a casa. Ma do: 
90 uns buona mesgora riditcendono è si 
Alrigono i via Fra Giovan) Angelico, suo: 
nano ripelitamente o dopo funga nitesa 
|Eopgtano i, ino plant fiato Sappiamo 
Teost the UTI è scomparso e on tal-io sua 
fidarizala, signorica’ Marta Luisa Fornari: 


Il bigliatto della fuggita 


Le signora, rincssando; hanno Interroga: 
toa: domestica e sono riuselta/a farle con: 
fassnro di avere’ consegnato una Ibttera 
la signorina; da: parte dell'Ulivi.i Frattanto; 
la signorina Teresa, visitando le camere per. 
Yadere se In-eorella aveva lasciato! qualche 
ségno per loro, trovò nalla camera delie. 
(Ritori va breve biglietto di meno della So: 
alla scritto con. caratiero febbre. TI bi 
Islotto|erascosì' concepito: 


«i Carissimi. Non fard niente: di male, ve 
|lo giuro. Voglio.sapera soltanto la. verità. 
{on vi faro! mai mancare mile notizie. Vi 
‘prego: Wi non. ricortere a! questura o: cose 
‘luemili. Tutto: vara benà.: Pento alla mamma 
l'al caro babbo. Adesso sono felice. Maria 
vostra n. ) 


Più dardi, ‘Verso la ore:9; mantra erava: 
‘mo in tego dii eventi tn vi Fra. die: 
Vanoi angelico, stiamo vato siate de. 
Vetture negata, da cell che si Tornata: 
o leve colliavstore 

sGondbtano Ti delpeto DiEfrto Voimite 
2 Pintro Fornari. ti baroni Dalla Noce, 
Nave Ferruccio Mamba e signor Che 
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este di 








‘Neri, ‘e si: dette alla decisione un-signifi:!Horai. 1 ciclati. che megnivano le vetture e: 
e a 
TE AI UR air 
CE i 
E | 


Îl delegato D'Errico (ha suonato il campa: 
Nelo a più riprese! ma nessuno ni. è art 
vivo: Alla porta: pendeva un cattallino su 


— Ma l'Uivi gioveai nota spicchorà il'vo. 
Î, Tasciatido ammiratori o fidanzata con rus 


pstmo di maso? 
cui atfa ico al amanltro è stato tato 

I e fusto evento: Ling. ULI cado 
« trattative colla Germania. l'ltetin. E toto la muraria Salo Erra 
tog10 indecilcbila; torte la:firma dolio 

fenite 1 funizionari at Pi s: ano 
icona leatopaio da acliolore torte 
‘ene la porta, l'aromiraglio Fornari ei Ha 
corti e ci Ha domandato: «Scoaino, loro 








Tu! totti era /ormali a conviazione ehe go- 
che questo volta Ulivi avrabbo evitato (gti 
(esperimenti. Si era:suputo che I'Ulivi: ins] 
Steva mal olor far: scoppiare la Bomba colo 
nell'acqua” e questo. fatto. portava, alla sco: 
Perta cusunlo di una certa quantità dl sodi5 

















roi fatto oglntero della pci; ey CD! SSN 
[ora cla rina Igea to DNIS|. — Dictuno 1a rit ahno giorni 
l'grero a bas di odia, Sl ra caput macho | — E ChE Son denderano 

{Ma mel'gioeni scor OlLVI l'era fatto ce| 2; Jueto: Pol iapondinmo, è cosa cha i 


Gtmelogiiaro I (alto io pose e dn tale SUAdA nolo 
fe tunzioni, ma lo bombe scoppiatifio me | pb emmisagilo. 00 (rebllò;: li delegato 
ole OSISTA O (| Do coin sonar Leasir 
o, Egli spiegò cha aveva fio pr x@dr9! Cura dell'eio co ins Cito reati 
e una simile forma di ciariatamerie> ion | 000 del presenti Ma so il campanelo suo: 
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ULTIME NOTIZIE 


La febbrile attesa di Parigi 
per. il processo di Madamo Caillanx 


‘preparativi al'‘pfliazzo di Giustizia —: 
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RIRILI Forti Celi o note, devoto sè: |GI10') sui eatueaio fon vrensStataoni 
MI Lech dol pubbico, che pon aire| | Se i gior rpondertano il ate une ti 
fil quilt 4 non per cessare ili sioni. i 0 er areata ie pnt i ore 
TG NONE Leti e pr Dre RE pondéraniò Ji ale prime © no alla se 
TRAirrezionA sari; fra brave avverrà IL] ode, sine. KUAvi: armmellro ‘10° ceo 
DIRETTO DIF, Co lo Cour. e al cambieranno |slihae atanuaini, VI este per Faccuaeia Je 
gio incontto Cono. Hale: doplico ‘llasora; | Condanna ‘nl Îavent. forza ® vit: com.l] 
All hdacino si cora di Joro.!Sul gioroai{ | Ercostonze * alicoiaati “la” condenne di, 1] 
Titprio preiidepsiale d. relegato tra i fatt di |vori forzati pér)un'dato lempo, So risponde. 
Miaesia presenza il polo d'onore è r:| ranno. sl alto die Question, simmatiazdo. de 
TELO TI prodeso : al processo al consscrano cireatinze atlenuaali, 1a condanna ai lavori 
SMEFAlO AI PESARO al PINCO A SOMAZINO] frei on aut mint di liguo anti 
lei mu sl colONOE: I Piano ca op |_ 11 presidente porrà pure el alora questa 
alti i fogli cha 1 edite MATO Sia queslone; «Se n sinora Callanx ha spe 
è "Ada tuto Cie mop malto rupia |ralo su Calipett. senza iniezione 01 uceide| 
dè pozione che abbia dimentioata Vera arie |{o : So i giurati risponderanno atri 
pari! indie, lè pena potrà esere ridotta a duo st: 
do bruscamente, nelle salo di ridazior [nidi lavori forzati: 
do, trainante DAL dI Gr forall La condizionale è spot 
i, pol met istrmngi el: KAI [Fabio a condi al levori forzati implica 
‘6 Delle strade, 1a tragica diffusa cor |rarimento ia: traduzione ia una Colonia: 10] 
mo una traccia di De ao ‘sfgmora | bea di diritto, anche le donna possono essere 
alc 3 siio Sasoniono dale gobbi gl. Colonie. ma ia {ice di tot 
"euro i na diano, a gi atte Fe| GL RIO "adotto a quaiche cass di 


Là signora Calllaux Isiclerà domenica al 
Al Palazzo di Giustizia. |vrisione al Sw Laztaro per entraro alta con: 
‘AL Palazzo dl Giustizia si è in questo mo- 


ciernèzie. (dove sagiornerà. n quanto ai cre | 
mato fa preda ad una febbre di agitazione 


‘de, per luità ia! durata: del procesi 

‘n questi ilimi gioral a erano sparse voci 

ce non to che lagrandimi a misura: cho. Il | allarmanti sullo condizioni di saluta della de-| 

Giorio della comparsa della signora Callaut iatuta; che ha ormal! passato. goatro mesi 

SLVASII ble Asolo ni sppressa. Lunedi 11m: |in cafcere: Però, secondo le Informazioni ce 

Dia di Temi avra l'aspelto del grandi giorati Sì [al hanno questa. sara; ella sì trova ln condi 
DG ll prevedere che sand dimeita peneirarvi 
‘Si ‘studiano Infattt. in, questo momento gli 


sioni sistche migliori di quanto al possa e | 
dere. Ella ion avrebbe nascosto dessero 10€ | 

‘ultita provvedimenti da prenttoro per evitare 

‘delie! manifestazioni, ala a favore, nia contro 

î 


disfatta di veder arrivare Analmesto i gior. 
‘usata: Verranno porte ‘nel! corridoi he 


nl del'procs. 
L'atto di 
a LIDI Tania besvase! reuiio 1a] e arto.dil accuse ” 2) 
nelle ela Repubblica ocerveranno | nieì giudizi dei giornali 
pigidiseima, Non potranno Da>| ‘Liatto d'agcusa ha sollevato qui tel 
modi i cron sid@tziai le] si ll Figaro al simana gichirava cessa 
Dersono, munite di bigliatto‘ per entrare nella|(m che il procuratore pcneral@ Herbeaux_ 2| 
‘dala dello ’udienze, avvociti in toga ed | #1U-|veva fallo nel suo alto d'accusi rin allo a 
tel Venuto crime alierno di no. |INS tap 
Ricaicao ga eo ra Di dI pio ct tratti IO poli o sce: 
pece AI di MON: ul Misto, tu servizio| i detto è netruo cardini. a ron è 
Dt A per tipo di dipocepe ta | letanto Sharemenle SAEGICiL rst 
LS mesa 1a ie 
SIEIICOI a lino Tot pLd pesari) | “i vipiaiio cm Lira lic è 
ESSO A ora a O e ber Nt (pino alia a ll clio ee 
FS DI reed LATO io posa | cono che Terrabbe sta Rd gin I 
E Da GIO ie gi ld Ire | more co di eder pusbicao don mia 
CONS ARA SABBIo]  pet go DAviGgin | ei eleue Via'pritai Non ita Sca] 
Ta anti gelmini pon Messia att 
Alia posi dleponiile per dl petti te i 







































































‘i sono! dovuti uilizzore ‘anch 1 biehi del 
tastimoni per permettorn:al 148 giornalisti ac-| 

Albanel e presso 
imp giudiziaria dl assol 
vere alla oro! dicito malore 


. Hposto:N. 1 

tn ofcaaione di quest processo ina miglioria 
Imporianta è sata portate alla sala dello 
diknte: Esta consiste nellinsiliazione di dici 
Vaniilator, che funzionemino solo quando | 
ulienze saranno sospese, I posti riservati al 
croniati giudizi furono turati a sorte eri 
sera. iL'ostrazione verno fait alla presenza 
di iùmerosi gioraalisti.a del presidente del: 
l'Ascociaziohé. dell Stoipa (g(odiciaia. Essa 
fu fatta nel mod5 più resolaro del'morio, Î 
‘so sol ha deci. D'ovmero Uto, ale dir 
11 posto migra, situato proprio dietro Il post] 
occupato d'accosata, è: sto! assegnati dali| 
toria aì rappresentante del Pigaro/ Quando. 
ico i caso? 

Gori ni svolgerà 1] processor E' ben dimelt| 
pnivaderio In’ modo! preclso: non si può fare 
tto che riprodurre impressioni. trazra dedi 
{00 meltero a} corrente Il‘pubbico dl quell 
che sl‘Gicò nel Palazzo di Giuitizia: 

Il Procuratore General; ;orbenox, ditmigira 
intenzione ii: essere molto breve nella dun 
requisiiozie. Emo sarà limlista alla ripodi: 

"quale Bia; 


eseretato sbll'accusaia il timore: di veder pub: 
blicato.l rapporto Fabri 

«i procuratora Merbeatx, so fpuire' non ob 
blicato ‘a fare: Allustoni. alla campagna. pole | 
tica di. Gasiono; Calmeite, (comprendo, cos 
bea | cenlimenit della sigvora Cattaux che 

si condivide. Hill: sorivo:: « Du lungo 
lempo la polemica aveva assunto! un garat 
lare. parsonalo 0. alto’ grado? di Violenze. 
[Questo imagtatrato della, Repibblica non si fa 
ScrUPolO i improverard! n Calmetto 1a pub: 
bllcazione, della leiera. Grmata. «(08° /0%, 
otto 1 pretesto cho era una lettera scrità da 
[i uomo n una donna; ma si fa. premura 
di wioa rijevare che Calmello non aveva dato di 
[Questa Lettera (che. ln parto politica. 1 Proc: | 
alare non esamine, nel' sub atto ‘di scchse. 
l'ipotesi cha il ilmore dalla divigazione delle 

































Schiera. del ilmore di vedere pubblicati doc: 
(Menti. politici che. polerano. tar. preetpliare 
dali potere li signor Camavx È 
Nel processo! della stiimana, prossima — 
Roncludo' il giornale — now si ‘avranno ‘ehe 
[isetl'avincasi, ron del magiatatt) ioni vi sarà 
ico ee rappresenti la difesa della società. 


Una pubblicazione dell’“Aurore,,| 


Come non cosela campagna contro, Cal 
|laix @ contro l'esetinsta, os) più. violenta i 
È la i facendo ogni giorno la campagna degli 
Un' problema di chirurgia? 9" [ici ti callasa conto 1 aetiaio. dieta 


‘del Figaro; ln cul iure: stata; messa ops) 

Cor estimo] però arazzo cgbtreii ‘a fu-|in Tuco a! in fascieoto, pubblieaio dal gior. 
t6 ligho deposizioni. SI; Vorrebbe. loft: i. | nale L'Aurore; faseicoro! la cut! visne glcica- 
‘mostrare che il prot; Marknano, cho! opery|art{ila a. cumpagna di. Gasiono” 
fit ‘getremle Calmeile, avrebbs polulo 3 














zione. della d'accusa. con 
mménio; 









gnoî direttore del'Figuro, L'opliscoto. ‘con 
“allineate chirurgo alri, vom: gi sc uatta date: altoetio avera dieniareio ci 
za. Sogulmnno dissertazioni 0 dimostrazioni | non avrebbe (adletreggiato: davanid sd Lison 
he Dolraabaro, greondo quanto al'i1lek Get mezzo, Dar (quaito. prnoso.. perchè «ra l'ora| 
PATTI iUracoi SVEN dl galazie il ectvale, La, signora CAMauz; coiViata: che] 


Gitai ni spiega: pero Patt di une sE 
Gilatzio, Di Dlepa; pero MIA) di UnA _#E|Calmetto ni Drperava @ pubblicare lettere î| 


Diovarsre @ un chirurgo di falento, come 1 
Dfol. Hartmann, di! non aver fatto ii suo da: 
Wire. Uno scienziato coma fl Drot. Fatman, 
© con iui (li ‘altri. che, Vialtarono ‘Calmetta 
‘hotò troppo, sovente dalo; la. misura: dell | 
lora devozione e della Joro' coscienza, perch 











iso per 1nediza dieta, 

Dialira ere ll Nodicel o 11 Bonnet Rétbe! 
“ivoriano: quela sera. un ariogio del bose 
parita Carlo Favro Pigoel. Il Qualo scrive: 
Si giudici, cisemali a dare i loro piedi 
Melttaro ‘qpl'assanto "dl stnoe Casine | 
Catia, poteri molla scia com a teorie 
Herune Send cha 1 cuor balla oro più fomtet 
[rano quì 1 coca di rome un 
Parola lupara, 0-4 Jero spieto nen 
Honieczato in qualche mialetà dadi care] 
scel pugpo dalla simpa dalle opiticni cone: 

foto “Potranno cui. giudicare col mete 
soll col qual’ giadiecao ina doll: 

JU auente Volgare colti che 600 Ie violenta tel 

io aio, ha schio uno scado n cul ra 
Coinvalo un nome di fame vaiveiate? Pal 
Pci che e fono ic gi a dl sor 
È deodiro ul gestio dltaccuiess 
no ‘con: lore. ‘approsimari. Tora 
tina detinereione 
a 








vedtem 
dell. 








Le “San Marco, 
M ln viaggio per Durazzo 
Fiac na cr Seni. Taranto, 17, noti. 
Pol il dovere U Stamani l'incroclalore San Marco lu: 
quae” Tit A pil se ASREZASE | 41 gut rifornimenti d parti per 
Sta 


[tizia cha 1a colpivano nel: gua onore, ba us [Pi 


M Duca d’Hosta 
non è ancora fuori pericolo 


(Pez telefono alla Stampa). 
Wapoli, 17, sota. 


Questa. cera,; verso lo 20, ala Reggia di 
[Capodimonte si è recato nuovamente Il prot. 





Monte lt: rupi che gn abbandona ep: 
Pure per un mirto giù appartamen 

alt Le condoni gererai del Duca 4000 
ius stazionarie; giacché 11 miglioramento | 
[Che el verifica # così Leve! da non 

ftfe che.Sl Duca ‘sla fuori di peri 
Febbre cocita sempre fra 1/58 gradi e mezzo 


LEO Quei che preoseupe ora &,ta 
ezio, generale del Principe, se 
Holncia È renderai ftt "n natizione: 


Re fotti lle Ta tone 
|glorni preoditanti è continun pure,  purtrop- 
o 
I e 
fi e dini po 
pa it sr 
ii ira Seo cine 
Pio ga Noigoo azioni 
ne 
ea 
Rate prese ei di 
nto 





Vienna, 1, no 
nglirese conio Gialo A 
ico gia milton init a detto 
Oggi tondo: un elegramme da Budapes 

fa regutoro dela ortnte 
“Tiara molta strano i fato che, mentre 
ari Pregidonio da cata corta iaia 
Eaortava ia stampa ad stesa tal oncie 
Fo notizia emozioni con un telegramma 
Penizionale oggi un gorsla pilo, su 
0 confe Pa percio. ui i 
enza diret, Lam scia tre moti 
tie imipressioniati: quella del tntario dal 
Pemeglo erto. qulta dell ioprovito ai 
Entre titari prc coi sami e ig: 
[giare'in on: miomento simile e quella che nil 
Rca scolaverano fatt patio gelo cone 
Seta. Com simil 

















nica, 
iità genieralo. ealstento o. 

Ma hioa. d'solo il conto Andtasey che: la| 
[hensa così. Oggi, ‘matgrado, tutti danni & 
Conomiel! già. causati, ‘la campagna allar: 
isla è continuata con maggiore aceant: 








Fonit i prima. perfino: da giornali. utt: 
Coal Pai È 


La notizie allarmisio È 
‘Stiman l'umeisso «Dettichis Volk. | 
tai pa Silchtano Ierinaioni” al 


lermandoto: provenienti: da, ottimi. font 
[condo le ‘quali. nel circoli miltari. di 
lafevo consterabbe ce. Governo serbo ha 
[<hlamafo sotto e armi pareochio elassì, di 
Fiserviat, in futio circa settantamila uomE 
per compito gli et i pace et 
fellvo orminie dell'esercito serbo è di qua 
Faniamila o quarantacinguerale domini In 
ggulto alla Mobilitazione del risorviti l'e: 
sefeito portato ad oltro 110 mila omini @ 
quindi ‘si’ può considerare come messo a 
Poe piede, di quer iS 
\ Belt Lloyd». iiungo che biannd 
\uogo notevoli spostamenti di trappo, som 
[bra orso la frontiera setantrionale 6 muow 
Fimprovero ai Ministro degli stori perchè 
[seco Matia dn permesso | ganerati dell'e: 
Hercito menire la Sorbm prepara la guerra. 
[Come era da pravetersi non Ta tardato 
Venite di Belgrado; una smentita recisa a 
sio frottole. ucione nustro‘angneiche 
che to. informazioni della Neue" rel 
Presso n da Balarador: tentano di dimostra 
Fe le Inverosimiglatza delle noto. «del 
Pile Lioyd» ‘6 del « Deutechee: Wolkk: 























fettere lulime oa è cho ‘una semplice ma |IBtt 


Hi iclegramma dalla « Neue Prela Prosse 
"Co ‘cole tatto le motto 'allettiate del 
Fistni neoral' sono intonata» aste" 
Full atenoratnazio muro) imita ‘dotta 
Retbla. II Governo nerbo inora ha dovulò 
irovvenet dl manienimelto di guarolgio? 
Me nell Nuove Serbia i atte che Vi AA 
Mena ari eotizato I festutamaenà raticnoni 
[ao ott te armi; ilo lit gi tempo | 
foideti aell'oltmto anna è sonditondo” pol 
ie 10 ba mesì 1 congadati con alici: 
ala 
fo at puo fu numentato di circa esita | 
tosto. Al presento, l'effettivo dì '‘pace i: 
VEE atene notizia Coi 
HI Natursimente, non è goeelbita attermare 
Todo asolo 0 i Sent i io 




















iggior nupero di vaga soli le armi 
[Questo è certo: che negli ultimi giorni non 
fino ato prete mire cile siruoe. 





i fenpo di daro una ezio 
alla Serbia, 


La | Relotispost ico! ché. Avati ion 
ape Calerare cho 1a Serbia incomincia 
[iglade: 1a spea sotto tl maso o afferma 
Se bo dee ia ione la 
n BLEsO KioFsao tiampa tn (elegrazi 
Had Belgrado secondo quale lgonernte 
Politica atrabbo serio che l'Autela, ve: 
Kendo! di not pote iaterreiro ta Sera: 
intnaceta oro dl battero (n Filrate: pol er: 
[giunge ancora una informazione da, Eerajt- 
No cento a gue un ago le. 
clata risoa a Vienna, recatoni a Secajovo, 
incita preseniarsi ata ala sutorit; trat 
NO con della nobsbllità: serbe. 11° Governo 
[boonaaco avrebbe tatto meravigità per que | 
Io visto, che non è etato preannanziato 
nell ietine connutte, e del guale mot venne 
intonato 1 Geverso dl Vieni * 
"ANI scopo di Infiuenzale l'opinione pub- 
ica in senso atavoreroto alle Serbia! i 
NFegir orde pubIlca aleune income: 
iicni osi prete 'aultati dell'istruttoria de 
tentato‘ Serafovo. IL te di 
[pote pareti 'autendità dolo duo i) 
formazioni ‘malgrado che l'ntruttorta’ von 
ita stiva cho fra una quindiiaa “di 















































Verde che si è irattenato per poco iero. | Questura un giovi 
Il Dica d'Acota è sempre asalabto dal te: |minorene, corto, Terenzi,; perchè. essarido 


H{eticne e. tro 





La scomparsa di 4 perle 
dalla Questura di Milsno 
Funzionario deferito al Consiglio di disciplina 


emo; 17, notte: 
Parecchi mesi fa era alato chiamato in 
rito trlestino, allora 











[stato colpita dalla interdizione materna gl 
dovevano" essora sequestrato) lo; somma, che 
bomedéva, Fu così. che coli denaro gli tu: 


olor [FOO sequestrate quattro magnifiche perle, 
La |del valore di 000 lire. 1I tutto fu porto dal 





‘faazionesi della squadra. mobile nella ces 
|aaferto della Questura. Quando_i giovane 
Faggiuso sel maggio scorso. la maggiore 
stà, egli chieae il ritorno degli. oggetti 1e-| 
‘uestrai, ma non fu DIO posila trovare 
le pertas 1 

del danni dandezi 6000 lira ed aprì una 
chiesta inviano aut mosto ispettore G 
cento di Pubblica Sicurezza, cav. ut. Tri 
(all in peguto n questa Michienta, l de: 
Seguito De Benedetl, ella squnara mobi 
(tato dtorlfo al Consiglio ll disciplina è 
‘ari notevoli appunti sono stati. mossî a 
utt il:fanzionamenio della Squadra mo-| 
jblte, 














La tiresa della campagna allarmist 


“contro la Serbia 


Vool tendenziose di fogli ufficiosi - Il “ Pester Lloyd,, con- 


ferma la complicità di alte personalità serbe nell'attentato. 
tterutzio seclate 


etto Stampa). 


Dccorreva è questo materiale; dico il «Pe 
Iter lov», ‘è. spaventevole, E. accertato 
‘che alli campagna parteciparono. diretta: 
Înonte 0 indirettamente na rando quan: 
[tà di porsono che' avevano saputo nerbare 
Îl terribile segreto con una scrupolosità de: 
[gna di miglior causa: 


La cospirazione e lo suo diramazioni 


Anche una polizia meglio organizzata di 
cila di Serajevo sarebbe stata, Impotenta 
fronte ad una simile. cospiruzici 
(dove sorprendere i fatto che nemono di 
Onglurali per paura 0 per serupao 0 per 
rare Fimponità, avbiaio bi lasciato 
Arapelace nulla” del complotto; Pare:che 8 
rado al ‘npesaa molto bene quali pere 
006 i croma per cmpuir occ 
Ù colpevoli sono clrck ‘une quia: 
|dicina, ma di'esal solo quattro LT 











[a Belgrado, gi alici so ntll ngneipati 
Sc 
Peona 


folati e tà netto Varta provino: psc avi: 
falde scel, le Bombe atri 
arono rim 0 Tati di Ta polo 
(divoroo Tcl (el paese. 1 nascondigli 


[rono cambiali spesso ln modo da avvicinara 


fe bcenbo sempre più alla capitale, La die 
Aicibuzione delle bombe avvenne ffà -1 cop: 
[iuratt fo una pasticceria: 


VIa A So ei cs. 
PESARE 
Rae ra a mele 
fe Ci e rg 
Rs arco 
Et rtcazera ale erogate Din: 
pe i ea 
Ret mitcale ile 
Sto pico si 
Sa 
Re 
RR 
ERO 


Il ritratto di. Carlyle 
dipinto dal Mill i 
Ssfregiato da una “sufragette,, 
aio ceiola dell Ma. 
Landra, 17; note. 


eri pella Galizia ui ‘quasi. sica 
atico. Nizionato de piace 











al 
Dà utrageta 
ha aifagialo in bellissimo ritratto dì Cavie 
Hipinto da Miais: Lo suragetà ba colpito 
bet quelo. volta tes icon un colaiafeo 
[a odia. che avava: portato 











i 
e i 
eni 
a 
ar 
RARA pure 
| L'errestata è comparsa nel: pomsriggio ia: 
Ana 
Ecce 
ea 
Mdranio ‘il: dibatlmanto, RESTA 
RS 
CR 
CO 
ni 
nuto! let. ess 


reno fnestla da una faglia 


di gelosia mortale 


Sorrento, 17, notte. 
atta st, cr o 43, via 
pito è aalo incsso a rumoro da cinguo cal 

di-rivolielta esplosi.al primo piano” det fnbpit 
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apnist 
I°a uomo 
‘del oarablaieri; Iahuses Lulgi 


CR 
A aerea 
RO a: Pe: PARIS 

IO O e ino + que 
FLAT n e La 





























Un colloquio con P. Alfani 
che fece differire lo nozze Ulivi-Fomari 


I suoi: sospetti e il suo sdegno - Come l'inventore preparò lai 
faga - Un creditore alle costole - In che consisterebbe il' 
trucco: un po'di sodio sulla bombai.. 

er tatoo: lla Bacon. 


Firenza, 17, node. lro un po di cotone idro@io, che egti cati: 
(Abbiamo cercato di conoscere gii anlece Lav nale quale Ae Almeno quasi 
Mebti emmadioii cia toga dellla |e 10 dichiarazione. che, even 
Ani mediali Sla (UE cl'omeina Ul |prumo momento, per pol subito contraa@iri 
Vi, certo Ciro Morcai, ha raccontato che ‘eri'»*, uno dei meccanici. quel' giovano Moro@ 
"Naitina' Pingegnero ‘fu’ batto orsupato ‘a di, cul ho già parlato. i 
riempire quattro valigie. Terminati ì-pre-| Ma come, ho detto, sarebbe arrischiafo,, 
Peru, fr ge, Sv 10,3 DE SALSA Met In è gt gr 
ae lo connagnià del age Borbeld o-Dal: non possa sortie fuori a @n tratto TH 
oe ta compagnia ASA Barbetii 9a: Ca Dee renifienta:) suol esperimenti ili 
Mono al Cutfi Giesndo, posto i piastà uc: punlo 9 ci ora mon ci credo più necsiabmoi 
‘ear. cenato ‘alia fespria nbhazione, si l'ammitagiio Fornari, dopo ehe ba vito Mi 
[fooigiao sog ‘amici ‘i quali non io eno sodio: 
hi Vaio SUO 0 mesto Ping. Ulivi st Mo potulo nasera widoro Pira Alfa; 
Bee Metano aio ole dopo ll elgicare To radice do Montesi. L'atto selenio 
Enio. Callie sti 'autombbile Poiche 1 Î cui nome è corto apeito oggi nel dieore 
Mieecenico gli domanlava doyo volesse ue sì intorno. oi. caso Uivi, ha seconsentito 
(fare risposi che recava a Noia persaro con e consueta squisita cortei a appa 
depefiMeoni: cina cho meraviglio ll meccse gare la mio corioità intorno aì suol rep 
fico perché 'opparechio par gli speri ori con FUN Î 
gi ogoli parts 0 (o ho ncoregiato. 1 varo FU 0 
ita vesto cin abilo atogantialino; da quando ho, emosciuto. n io. Morro 
‘spolvarino, cone avesse dovuto fare in Italia. Egli mi aveva spiegato la! sua in 
‘una semplice passeggiata, il che fa sospet- venzione con una logica così stringente, the! 
Taro Cho egli i ola rarvilodell'automobilo o daga ott I encatteri lla verortigitone 
Soltanto per uma piccola parto della ‘sud sa. Devo dire, a questo proposito, ose mi 
fuga: {sembra veramente strana l'affermazione; 
lla Vallo! è un fubbrlcanto! dl ii [EEMPTA Verte pg tramavalno e lori ia 
[a ‘cul'UIVI nei giorni acoral aveva come poesibilità dell'nventione: Nella. selenzni 
fdistonato unenie polli, 0 Ga o Poll n niò eludere ci gti srprna 
TAR dell esporta Der MtiNOFto @l Le 1900; PAOat Può maeludero Si iineieti delli 
Li eno Dla Vale acbplito fino qa 4 Prainie Nv0n°à dano di senta cea 
‘9 5 giorni ‘addietro, pal contegno dell'UUsi; menti: la esperienza sono quelle che conbi- 
Îl quale stava reccogiiendo 1 propri oggetti no e lo, como tutti, attendevo che l'Ulivi 
4 L'ovol indumenti como preparandosi i n Mita a Soc aiannt 
lungo viaggio, cominciò a inaistero per ot|'°a però, quando i Gobbi intorno a dul al fe- 
tecicra ll‘ pagamento di quanto gli era dovu- |cgro insistenti, o o. mandal. a ‘chiamare 
Ho. Mu Livi oceva I sordo è vi contentò di rigetulamenta ‘o. quando. ven, [gt dia 
tanga avan Della Valla cos prommens | MI (armeni st eoieto 2° 1 Mi mt 
RMVOEI MESIOERMO ehe! UA DIGA (SUO ARIE OT acatinobe cos 
[muelt sénso Mionimtnte i Dell Valle; non |Sivo fitto Ma de Frineipio, mb che oramai 
Enciendo ‘opportano. un ulterioro Imdvlo,|Rvevo bieogno di Camo per prevenire, 
fTVid dalrifivi pamona di favela con Fia: sbbloioni è contuare lo cribone: lo, insome 
davico tplicio Tlacasiare la soma. Ala fol isttvo,tO egit fesa per me degli 
FONICO et uiao (etitfo Mas Centoehà fl Main Mahe idiota laboratori che) 
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